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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 MARZO 2015
              

            

            
              Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il presente disegno di legge è finalizzato a rafforzare gli interventi per la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse.
          

          
            Nel corso degli ultimi anni, per effetto del protrarsi della grave situazione di crisi economica e finanziaria internazionale che ha duramente colpito il nostro Paese, le aree industriali a rischio di crisi e di dismissione produttiva sono notevolmente aumentate interessando ormai tutto il territorio nazionale, con situazioni di maggiore criticità nelle aree del Mezzogiorno.
          

          
            Alla luce dei recenti dati ISTAT, pubblicati il 10 marzo 2015, nel breve volgere di un anno, da gennaio 2014 a gennaio 2015, la produzione industriale è diminuita del 2,2 per cento. Le industrie tessili, dell'abbigliamento, delle pelli e degli accessori hanno subito una riduzione della produzione industriale del 5,7 per cento; le industrie alimentari, delle bevande e del tabacco dello 0,3 per cento; le industrie del legno, della carta e della stampa hanno subito una riduzione della produzione dello 0,4 per cento; le industrie chimiche e le industrie farmaceutiche hanno subito entrambe una riduzione del 2,9 per cento. Le industrie di fabbricazione di prodotti in metallo hanno subito una riduzione della produzione del 8,1 per cento, mentre quelle di fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche del 2,1 per cento; le industrie di fabbricazione di apparecchiature elettriche e ad uso domestico hanno subito una riduzione della produzione del 4,3 per cento; le industrie di fabbricazione di macchinari e attrezzature hanno subito una riduzione del 5 per cento. Il trend registrato nel corso dell'ultimo anno prosegue quello registrato negli anni precedenti e tali dati spiegano, seppure in parte, le numerose chiusure di aziende nell'ambito di distretti produttivi industriali registrate in tale periodo, con conseguenti pesanti effetti sull'occupazione.
          

          
            Numerose aree industriali ubicate in diverse parti del Paese sono ormai prive di imprese operative e molte altre hanno perso e stanno perdendo imprese.
          

          
            Tale fenomeno ha generato la presenza di aree industriali dismesse o in via di dismissione che necessitano di una riconversione e di una riqualificazione per essere reinserite e rese utili alla collettività, anche per fini occupazionali.
          

          
            Il presente disegno di legge si pone pertanto l'obiettivo di intervenire per ridare nuova vita e una nuova missione alle aree industriali dismesse o in via di dismissione, in termini sociali, produttivi, commerciali, residenziali e turistici, attraverso il riutilizzo degli immobili non più utilizzati a fini produttivi e il riutilizzo effettivo dei terreni, evitando il consumo del suolo.
          

          
            Il disegno di legge, infatti, intende azzerare il consumo di suolo consentendo le attività edilizie ed urbanistiche di recupero delle aree già edificate o urbanizzate mediante il recupero strutturale e funzionale, senza l'impiego di nuovi suoli edificabili, e anzi recuperando paesaggisticamente le aree attualmente dismesse o abbandonate che tornerebbero a nuova vita per scopi produttivi, commerciali, ricreativi, pubblici o privati, nell'ambito di un decoro urbanistico attuale e di nuovo utilizzo.
          

          
            Nel merito, l'articolo 1 prevede l'istituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, di un Fondo per la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse, con dotazione pari a complessivi 150 milioni di euro nel triennio 2015-2017. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento di progetti di riconversione e riqualificazione delle predette aree, previa individuazione e riconoscimento da parte delle regioni delle aree medesime fra quelle di rilevanza regionale o nazionale soggette a diffuso o totale abbandono produttivo. Ciascuna regione procede all'individuazione delle aree industriali dismesse d'intesa con i comuni ricadenti nel proprio territorio.
          

          
            L'articolo 2 stabilisce che per l'accesso al cofinanziamento del Fondo, i progetti regionali devono promuovere la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse con destinazione degli immobili e dei terreni a finalità pubbliche, produttive, commerciali, residenziali e turistiche, favorendo il recupero e la bonifica ambientale dei siti e la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi di recupero.
          

          
            Per assicurare l'efficacia e la tempestività dell'iniziativa, i progetti di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse devono essere adottati mediante appositi accordi di programma che disciplinano gli interventi agevolativi, l'attività integrata e coordinata con gli enti locali e con i soggetti pubblici e privati, nonché le modalità di esecuzione degli interventi e la verifica dello stato di attuazione e del rispetto delle condizioni fissate. Le opere e gli impianti compresi nei suddetti progetti sono dichiarati di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili.
          

          
            Per la definizione e l'attuazione degli interventi dei progetti di riconversione e riqualificazione delle suddette aree le regioni possono avvalersi dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, le cui attività sono disciplinate mediante apposita convenzione con il Ministero dello sviluppo economico. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo per il cofinanziamento dei progetti di riconversione e riqualificazione industriale.
          

          
            L'articolo 3 stabilisce che i progetti di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse devono prevedere, almeno, gli interventi di bonifica delle aree oggetto di riconversione e riqualificazione; la destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a finalità di utilizzo pubblico e di servizi di interesse pubblico; la salvaguardia delle sagome e delle volumetrie degli edifici industriali di maggiore pregio storico e architettonico; la presenza di insediamenti produttivi, commerciali e turistici e l'utilizzo di una quota degli edifici esistenti per finalità di edilizia residenziale sociale. Le risorse messe a disposizione dallo Stato sono destinate al cofinanziamento degli interventi di riqualificazione e di riutilizzo degli edifici e dei terreni a finalità pubbliche e di edilizia residenziale sociale, nonché agli interventi per la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi di recupero.
          

          
            L'articolo 4 prevede una serie di agevolazioni per i soggetti proprietari degli edifici e dei terreni ricadenti nelle aree industriali dismesse finalizzate a favorire la loro più ampia adesione e contributo alla realizzazione dei progetti di riconversione e riqualificazione delle predette aree. Si tratta del riconoscimento delle agevolazioni per la riqualificazione energetica e per la messa in sicurezza ai soggetti proprietari degli edifici.
          

          
            L'articolo 5, infine, reca la copertura finanziaria al provvedimento.
          

          
            I promotori, alla luce di quanto appena descritto, auspicano un esame ed un'approvazione in tempi ristretti del presente disegno di legge.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Istituzione del Fondo per la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse)
            

            
              
                1. Al fine di favorire un razionale uso del suolo e il riutilizzo e la valorizzazione delle aree industriali dismesse è istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, un Fondo per la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse, di seguito denominato «Fondo», con dotazione iniziale di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
              

            

            
              
                2. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento di progetti di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse adottati dalle regioni, d'intesa con i comuni ricadenti nel proprio territorio.
              

            

            
              
                3. Ai fini di cui alla presente legge sono considerate aree industriali dismesse le specifiche aree territoriali a vocazione industriale di rilevanza regionale o nazionale soggette a diffuso o totale abbandono produttivo, individuate e riconosciute dalle regioni ai sensi del comma 4.
              

            

            
              
                4. Ciascuna regione, d'intesa con i comuni ricadenti nel proprio territorio e assegnando priorità alle aree in cui sono presenti edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento-amianto, procede all'individuazione delle aree di cui al comma 3.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Modalità di accesso al Fondo)
            

            
              
                1. Possono accedere al cofinanziamento di cui all'articolo 1, comma 2, i progetti di cui al medesimo comma 2 che promuovono la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse, individuate ai sensi del comma 3 dell'articolo 1, con destinazione degli immobili e dei terreni a finalità pubbliche, produttive, commerciali, residenziali e turistiche, favorendo il recupero e la bonifica ambientale dei siti e la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi di recupero.
              

            

            
              
                2. I progetti di cui all'articolo 1, comma 2, sono adottati al fine di assicurarne l'efficacia, mediante appositi accordi di programma che disciplinano gli interventi agevolativi, l'attività integrata e coordinata con gli enti locali e con i soggetti pubblici e privati, nonché le modalità di esecuzione degli interventi e la verifica dello stato di attuazione e del rispetto delle condizioni fissate. Le opere e gli impianti compresi nei suddetti progetti sono dichiarati di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili. L'accordo di programma sostituisce l'approvazione dei piani urbanistici necessari per il recupero delle aree industriali oggetto dei progetti.
              

            

            
              
                3. Per la definizione e l'attuazione degli interventi compresi nei progetti di cui all'articolo 1, comma 2, le regioni possono avvalersi dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, le cui attività sono disciplinate mediante apposita convenzione con il Ministero dello sviluppo economico.
              

            

            
              
                4. Il Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto di natura non regolamentare, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo per il cofinanziamento dei progetti di cui all'articolo 1, comma 2.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Progetti di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse)
            

            
              
                1. Ai fini di cui all'articolo 2, comma 1, i progetti cui all'articolo 1, comma 2, devono prevedere:
              

              
                
                  
a)
 gli interventi di bonifica delle aree in cui sono presenti edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento-amianto, oggetto di riconversione e riqualificazione;
                

              

              
                
                  
b)
 la destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a finalità di utilizzo pubblico e a servizi di interesse pubblico;
                

              

              
                
                  
c)
 interventi per la salvaguardia e la valorizzazione delle sagome e delle volumetrie degli edifici industriali di maggiore pregio storico e architettonico;
                

              

              
                
                  
d)
 la presenza di insediamenti produttivi, commerciali e turistici;
                

              

              
                
                  
e)
 l'utilizzo di una percentuale degli edifici esistenti per finalità di edilizia residenziale sociale.
                

              

            

            
              
                2. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei progetti di cui all'articolo 1, comma 2, con priorità di assegnazione agli interventi di riqualificazione e di riutilizzo degli edifici e dei terreni a finalità pubbliche e di edilizia residenziale sociale, nonché agli interventi per la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi di recupero.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Agevolazioni per il recupero e la messa in sicurezza degli immobili ubicati nelle aree industriali dismesse)
            

            
              
                1. Ai soggetti proprietari di immobili ubicati nelle aree industriali dismesse, non più utilizzati per lo svolgimento di attività produttive e ricompresi nei progetti di cui all'articolo 1, comma 2, che avviano, con spese a proprio carico, interventi di riqualificazione energetica degli immobili medesimi, si applicano le agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 344, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
              

            

            
              
                2. Alle persone fisiche proprietarie di immobili ubicati nelle aree industriali dismesse, non più utilizzati per lo svolgimento di attività produttive e ricompresi nei progetti di cui all'articolo 1, comma 2, che avviano, con spese a proprio carico, interventi di ristrutturazione e messa in sicurezza degli immobili medesimi, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
              

            

            
              
                3. Alle imprese proprietarie di immobili ubicati nelle aree industriali dismesse, non più utilizzati per lo svolgimento di attività produttive e ricompresi nei progetti di cui all'articolo 1, comma 2, che avviano, con spese a proprio carico, interventi di ristrutturazione e messa in sicurezza degli immobili medesimi, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 54, comma 2, ultimo periodo, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modificazioni.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. Ai maggiori oneri di cui alla presente legge, pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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                          Sen. Francesco Scalia (PD)  

                            Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 126 (pom.)


                        4 maggio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 129 (pom.)


                        18 maggio 2016

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 239 (pom.)


                        18 maggio 2016
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 270 (pom.)


                        21 settembre 2016
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Scalia (PD)  

                            Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 272 (pom.)


                        27 settembre 2016
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 4 ottobre 2016 alle ore 14:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Scalia (PD)  (come relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 273 (pom.)


                        4 ottobre 2016
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 11 ottobre 2016 alle ore 14:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Paola Pelino (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 276 (pom.)


                        12 ottobre 2016
                      
                      	
                        Emendamenti allegati al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 277 (pom.)


                        18 ottobre 2016
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Michela Montevecchi (M5S)  

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 24 GIUGNO 2015
    

    
      155ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI  comunica che è stato assegnato alla Commissione per l'esame in sede referente il disegno di legge n. 1836 "Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse"; propone di avviarne l'esame nelle sedute che saranno convocate nella prossima settimana.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,15.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 1° LUGLIO 2015
    

    
      157ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1836) Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
        
          (Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il senatore GIROTTO (M5S), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, che reca misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse.
        

        
          Dopo aver ricordato alcuni disegni di legge presentati negli ultimi anni sullo stesso argomento e i virtuosi casi europei e italiani di riqualificazione, riuso e valorizzazione delle aree prima occupate da insediamenti industriali, con conseguenti vantaggi anche per la salute e l'ambiente, passa all'esame dell'articolato.
        

        
          L�articolo 1 prevede l�istituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, di un Fondo per la riconversione e la riqualificazione produttiva delle aree industriali dismesse, con dotazione iniziale di 50 milioni di euro per il triennio 2015-2017, e attribuisce alle Regioni il compito di individuare, d�intesa con i Comuni ricadenti nel proprio territorio, le aree in questione, nonché di adottare i relativi progetti di riconversione.
        

        
          Illustra poi l'articolo 2, sulla base del quale, per l'accesso al cofinanziamento del Fondo, i progetti regionali - da adottare mediante appositi accordi di programma -  devono promuovere la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse con destinazione degli immobili e dei terreni a finalità pubbliche, produttive, commerciali, residenziali e turistiche, favorendo il recupero e la bonifica ambientale dei siti e la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi di recupero.
        

        
          Sempre l'articolo 2 prevede che le opere e gli impianti compresi nei progetti sopra citati siano dichiarati di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili e stabilisce che i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo saranno individuati con decreto del Ministero dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministero dell'economia, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome.
        

        
          Richiama quindi il contenuto dell'articolo 3, che prevede una serie di prescrizioni per i progetti di riconversione e riqualificazione: tra l'altro; essi dovranno prevedere interventi di bonifica delle aree oggetto di riconversione e riqualificazione, con particolare riferimento alle aree in cui sono presenti edifici in amianto, e la destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a finalità di utilizzo pubblico e a servizi di interesse pubblico.
        

        
          Segnala poi l'articolo 4, che dispone misure agevolative per i soggetti proprietari degli edifici e dei terreni ricadenti nelle aree industriali dismesse a fini di riqualificazione energetica e messa in sicurezza. In proposito, invita i colleghi a sostenere la mozione a sua prima firma che propone di stabilizzare l'ecobonus fino al 2020.
        

        
          Conclude l'illustrazione con l'articolo 5, che quantifica in 75 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2015-2017 l'onere derivante dalle misure contenute nel presente disegno di legge.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCALIA (PD), relatore, dopo essersi rimesso alla relazione del collega Girotto, propone, anche in considerazione dei numerosi soggetti interessati dal provvedimento, lo svolgimento di un ciclo di audizioni informali.
        

        
           
        

        
          Concorda la Commissione.
        

        
           
        

        
          La presidente PELINO sollecita i Gruppi a segnalare entro la prossima settimana i soggetti da coinvolgere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA SITUAZIONE DELLA FINCANTIERI A MONFALCONE 
    
        
      
         
      

      
        La senatrice FASIOLO (PD) prende la parola per segnalare la situazione dello stabilimento Fincantieri di Monfalcone, oggetto di un provvedimento di sequestro da parte del tribunale di Gorizia. In conseguenza di tale decisione, infatti, il gruppo industriale, ritenendo strategiche le quattro aree interessate, è stato costretto a sospendere lo svolgimento dell'intero ciclo produttivo.
      

      
        In conclusione, nell'evidenziare le possibili conseguenze economiche di tale vicenda, anche a fronte di contratti in essere e di tempistiche da rispettare, ritiene sia opportuno sollecitare un interessamento del Ministero dello sviluppo economico.
      

      
         
      

      
        La Presidente PELINO condivide la sollecitazione della senatrice Fasiolo.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI INFORMALI SUI DISEGNI DI LEGGE N. 762 E CONNESSI (ORARI ESERCIZI COMMERCIALI) 
    
        
      
         
      

      
             La presidente PELINO comunica che, nell'ambito dell'audizione informale in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, che si è appena conclusa, il presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, Giovanni Pitruzzella, ha depositato un documento che sarà reso disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari della documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame dei provvedimenti in titolo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,50.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 73
    

    
      MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 16 alle ore 16,20
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015
    

    
      159ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (762) CASTALDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e altre disposizioni in materia di disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali   
        
          (1629) Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Dell'Orco ed altri; Benamati ed altri; Baruffi; Abrignani e Catia Polidori; Allasia ed altri; Minardo e di un disegno di legge di iniziativa popolare
        

        
          - e voti regionali nn. 18 e 21 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 giugno.
        

        
           
        

        
          Il relatore ASTORRE (PD) riferisce brevemente sulle audizioni svolte nelle scorse settimane in sede di Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
        

        
          Propone di adottare come testo base per il prosieguo dell'esame congiunto il disegno di legge n. 1629, già approvato dalla Camera dei deputati, che ritiene equilibrato e rispettoso delle diverse esigenze in gioco.
        

        
           
        

        
          Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
        

        
           
        

        
          Il relatore ASTORRE (PD) propone, inoltre, di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 15 di martedì 21 luglio.
        

        
          Conclude sollecitando una riflessione in merito alla possibilità, anche alla luce dell'iter seguito alla Camera dei deputati, che l'esame delle proposte in titolo prosegua in sede deliberante.
        

        
           
        

        
          Il senatore CASTALDI (M5S), a nome del proprio Gruppo, dichiara di condividere la proposta del relatore in merito al termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno e preannuncia un orientamento favorevole circa l'eventuale riassegnazione in sede deliberante dei disegni di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          Il senatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) chiede di posticipare almeno a giovedì 23 luglio il termine per la presentazione degli emendamenti, ritenendo opportuno che l'iter dei disegni di legge in esame prosegua all'inizio del mese di agosto.
        

        
           
        

        
          Il senatore CONSIGLIO (LN-Aut) non ritiene problematica l'adozione del termine per la presentazione degli emendamenti indicato dal senatore Luigi Marino, tuttavia ricorda l'importanza di procedere speditamente nell'esame dei provvedimenti in titolo.
        

        
           
        

        
          Il senatore ASTORRE (PD), relatore, alla luce del dibattito, propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno, da riferire al disegno di legge n. 1629, adottato a base dell'esame, a giovedì 23 luglio alle ore 12.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          La presidente PELINO ricorda il lungo e approfondito lavoro svolto presso l'altro ramo del Parlamento e, anche alla luce delle esigenze emerse nel corso delle audizioni svolte, auspica una rapida conclusione dell'iter dei disegni di legge in esame.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto viene quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI INFORMALI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

      
        La presidente PELINO comunica che, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, la Commissione svolgerà, al termine della seduta, l'audizione informale di rappresentanti della Federazione italiana consorzi enti industrializzazione (FICEI). Informa quindi che la documentazione che sarà acquisita nel corso dell'audizione informale sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari della documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame del provvedimento in titolo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 74
    

    
      MARTEDÌ 21 LUGLIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15,05 alle ore 16,15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 75
    

    
      MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15,15 alle ore 15,35
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 2015
    

    
      162ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI dà conto delle proposte di integrazione del ciclo di audizioni già avviato in relazione al disegno di legge n. 1836.
        

        
           
        

        
          Su tale integrazione concorda la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica poi che è stato assegnato alla Commissione un nuovo atto del Governo, il n. 193, recante "Schema di decreto ministeriale concernente l'individuazione per l'anno 2015 delle iniziative a vantaggio dei consumatori da realizzare con le risorse disponibili del Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato", sul quale la Commissione deve rendere al Governo il proprio parere entro il 10 agosto; il suo esame sarà avviato la prossima settimana.
        

        
          La Commissione esaminerà, nelle sedute che saranno convocate a partire dalla prossima settimana, il disegno di legge recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (Atto Senato 1577-B) per il parere alla Commissione affari costituzionali sulle modifiche introdotte dalla Camera dei deputati; potrà inoltre essere avviato l'esame dei disegni di legge di rendiconto e assestamento (Atti Senato nn. 2008 e 2009), per il parere alla Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1110) PELINO ed altri.  -  Riordino delle competenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana   
      
        (1410) BOCCHINO ed altri.  -  Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Italian parlamentary Committee for Space  
      

      
        (1544) TOMASELLI ed altri.  -  Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente l'ordinamento dell'Agenzia spaziale italiana
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Adozione di un nuovo testo base)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso il 15 luglio.
      

      
         
      

      
        La senatrice PELINO (FI-PdL XVII), relatrice, anche a nome dell'altro relatore, senatore Tomaselli, presenta un nuovo testo per i disegni di legge in titolo, da assumere come testo base per il seguito dell'esame, pubblicato in allegato e propone di fissare alle ore 12 di venerdì 31 luglio il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno, da riferire a tale nuovo testo.
      

      
         
      

      
        Concorda la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

    
      NUOVO TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DDL 
    

    
      N. 1110, 1410, 1544
    

    
      NT2
    

    
      I RELATORI
    

    
      
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Finalità)
    

    
       
    

    
      1. Allo scopo di assicurare il coordinamento delle politiche spaziali e aerospaziali, nonché favorire l�efficacia delle iniziative dell'Agenzia spaziale italiana (A.S.I.), di cui al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuiti l'alta direzione, la responsabilità politica generale e il coordinamento delle politiche dei Ministeri relative ai programmi spaziali e aerospaziali, nell'interesse dello Stato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art. 2.
    

    
      (Istituzione e competenze del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale)
    

    
       
    

    
      1. L'articolo 21 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 21. - (Indirizzo e coordinamento in materia spaziale). -- 1.Al fine di assicurare l'indirizzo e il coordinamento in materia spaziale e aerospaziale nonché ai servizi operativi correlati è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, di seguito denominato "Comitato".
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alle politiche spaziali e aerospaziali e l'ufficio della Presidenza del Consiglio responsabile delle attività di supporto, coordinamento e segreteria del Comitato.
    

    
      3. Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri ed è composto dai Ministri della difesa, dell'interno, dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, degli affari esteri e della Cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze, nonché dal Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome e dal Presidente dell'ASI. I citati Ministri possono delegare la loro partecipazione al Comitato ad un Viceministro o a un Sottosegretario di Stato competente per i rispettivi dicasteri.
    

    
      4.Il Comitato,  nell'ambito e a supporto dei compiti di alta direzione, indirizzo e coordinamento del Presidente del Consiglio dei ministri, con le modalità definite da un proprio regolamento interno adottato nel corso della sua prima seduta e in conformità con gli indirizzi generali della politica dell�Unione europea nel settore spaziale e aerospaziale:
    

    
      a) definisce gli indirizzi del Governo in materia spaziale e aerospaziale con riferimento anche alla ricerca, all'innovazione tecnologica ed alla politica e allo sviluppo industriale di settore, nonché in ordine alla predisposizione del Documento strategico di politica spaziale nazionale;
    

    
      b) indirizza e supporta l'A.S.I. nella definizione di accordi internazionali e nelle relazioni con organismi spaziali internazionali;
    

    
      c) approva il "Documento strategico di politica spaziale nazionale" che definisce la strategia politica e le linee di intervento finanziario per lo sviluppo di tecnologie industriali innovative e di servizi applicativi spaziali a favore della crescita economica del Paese;
    

    
      d) assicura il coordinamento dei programmi e dell'attività dell'A.S.I. con i programmi e con le attività delle amministrazioni centrali e periferiche;
    

    
      e) individua le linee prioritarie per la partecipazione ai programmi europei dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e per lo sviluppo degli accordi bilaterali e multilaterali;
    

    
      f) definisce gli indirizzi per lo sviluppo di forme di sinergia e di cooperazione nel settore spaziale tra gli enti di ricerca, le amministrazioni pubbliche, le strutture universitarie e il mondo dell'impresa, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese di settore;
    

    
      g) definisce gli indirizzi per le iniziative delle amministrazioni e dei soggetti pubblici interessati e normativamente individuati e competenti nelle applicazioni e nei servizi spaziali, anche di pubblica responsabilità, nel rispetto dei rispettivi compiti e funzioni, favorendo sinergie e collaborazioni anche con soggetti privati, per la realizzazione di programmi applicativi di prevalente interesse istituzionale;
    

    
      h) definisce le priorità di ricerca e applicative nazionali e gli investimenti pubblici del settore, incentivando le cooperazioni finanziarie e le sinergie tra soggetti pubblici e privati, al fine di promuovere, sviluppare e diffondere la ricerca scientifica e tecnologica applicata al settore spaziale e aerospaziale, lo sviluppo di servizi innovativi, perseguendo obiettivi di eccellenza, e curando il mantenimento della competitività del comparto industriale italiano;
    

    
      i) definisce gli investimenti finanziari nel settore spaziale e aerospaziale, secondo criteri di promozione e sviluppo di servizi satellitari innovativi di interesse pubblico, perseguendo obiettivi di sinergia delle risorse pubbliche e private, destinate alla realizzazione di infrastrutture spaziali e aero-spaziali e nel rispetto di quanto previsto dalla lettera h);
    

    
      l) elabora le linee governative in materia di politica industriale del settore spaziale e aerospaziale, promuovendo i relativi processi di internazionalizzazione delle capacità nazionali, individuando le esigenze capacitive nel settore spaziale indicate dalle amministrazioni interessate, lo sviluppo e il potenziamento tecnologico delle piccole e medie imprese, nonché i trasferimenti di conoscenze dal settore della ricerca alle applicazioni commerciali;
    

    
      m) promuove, sulla base di condivise esigenze capacitive nel settore spaziale individuate dalle amministrazioni interessate, specifici accordi di programma congiunti che prevedano il finanziamento interministeriale di servizi applicativi, sistemi, infrastrutture spaziali;
    

    
      n) effettua la valutazione globale dei ritorni e dei risultati dei programmi pluriennali per gli aspetti sociali, strategici ed economici;
    

    
      o) promuove opportune iniziative di legge per la realizzazione di nuovi servizi satellitari di interesse pubblico, in conformità alle norme dell'Unione europea;
    

    
      p) promuove lo sviluppo dei programmi spaziali e aerospaziali che coinvolgono aspetti di sicurezza nazionale e di tipo duale, con particolare riferimento alle applicazioni per la sicurezza civile e militare, anche in accordo con i programmi internazionali ed europei a valenza strategica.
    

    
      q) predispone, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione alle Camere contenente l'illustrazione delle attività e dei risultati degli investimenti nel settore spaziale e aerospaziale.
    

    
      5. Per l�espletamento dei compiti di cui al comma 4, il Comitato si avvale del supporto tecnico-scientifico dell�Agenzia Spaziale Italiana e, nell�ambito delle risorse proprie di ciascuna Amministrazione e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di eventuali altri esperti del settore, di gruppi di lavoro e di comitati di studio coordinati dall�ASI.».
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Norme per il coordinamento delle politiche spaziali e aerospaziali)
    

    
       
    

    
      1. Al fine di assicurare le finalità di cui all'articolo 1, al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2:
    

    
      1) al comma 1, dopo le parole «coordinando e gestendo i progetti nazionali e la partecipazione italiana a progetti europei ed internazionali» sono inserite le seguenti: «in conformità con gli indirizzi del Governo come promossi dal Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale e».
    

    
      2) al comma 3, le parole: «Il Ministero dell�istruzione, dell�università e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca, fatte salve le competenze attribuite espressamente al Comitato interministeriale dalla presente legge»;
    

    
      b) all'articolo 3, comma 1:
    

    
      1) la lettera a), è sostituita dal seguente:
    

    
      «a) predispone, sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale e del Piano nazionale della ricerca, indicati nel  Documento strategico di politica spaziale nazionale, il Documento di visione strategica per lo spazio»;
    

    
      a-bis) predispone, sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, il "Documento strategico di politica spaziale nazionale";
    

    
      2) alla lettera b), le parole: «Governo» sono sostituite dalle seguenti: «Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale» e dopo le parole «campo spaziale e aerospaziale» sono aggiunte le seguenti «e dei correlati servizi applicativi»;
    

    
      3) alla lettera c), dopo le parole: «intrattiene relazioni con organismi aerospaziali di altri Paesi» sono inserite le seguenti le parole: «in linea con le indicazioni del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale e nel quadro del coordinamento delle relazioni internazionali assicurato dal Ministero degli affari esteri e della Cooperazione internazionale» e dopo le parole «promozione della ricerca spaziale e aerospaziale» sono inserite «e dei correlati servizi applicativi»;
    

    
      4) alla lettera d), dopo le parole «nel settore spaziale e aerospaziale» aggiungere le seguenti «e dei correlati servizi applicativi»
    

    
      c) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
    

    
      «e-bis) partecipa al Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale»;
    

    
      d) all'articolo 7:
    

    
      1) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il consiglio di amministrazione, nominato con decreto del Ministro dell�istruzione dell�università e della ricerca, sentito il Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, è composto dal Presidente, proposto dal Ministro dell�istruzione dell�università e della ricerca e da altri quattro componenti, dei quali uno proposto dal Ministro degli affari esteri e della Cooperazione internazionale, uno dal Ministro della difesa, uno dal Ministero dello sviluppo economico e uno dal Ministro dell�economia e delle finanze.»;
    

    
      e) all'articolo 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      «2. Il consiglio tecnico-scientifico è nominato dal consiglio di amministrazione ed è composto, oltre che dal presidente dell'Agenzia che lo presiede, da non più di sette componenti, scienziati, anche stranieri, di fama internazionale, con particolari e qualificate professionalità ed esperienza nel settore di competenza dell'A.S.I., di cui due designati dal presidente medesimo e gli altri dal Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale. Uno dei componenti è individuato tra personalità significative del mondo industriale e della piccola impresa. I componenti del consiglio tecnico-scientifico durano in carica quattro anni e possono essere confermati una sola volta»;
    

    
      f) all'articolo 14, il comma 2 è soppresso;
    

    
      g) all'articolo 16, comma 1, lettera b), le parole: «Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale»;
    

    
      h) all'articolo 18, comma 1,dopo le parole: «Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ed al Ministero dell�economia e delle finanze» sono inserite le seguenti: «e al Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziali»;
    

    
      i) l'articolo 20 è abrogato.
    

    
       
    

    
      Art. 4.
    

    
      (Modifiche allo statuto dell'ASI)
    

    
      1. Il consiglio di amministrazione dell'ASI provvede, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad apportare le necessarie modifiche allo statuto dell�ASI di cui al comunicato del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 19 aprile 2011, adottato ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, al fine di adeguare le relative norme alle disposizioni della presente legge.
    

    
       
    

    
      Art. 5.
    

    
      (Disposizioni transitorie)
    

    
      1. I componenti degli organi dell'ASI, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, restano in carica fino al completamento dei mandati loro conferiti.
    

    
      2. L'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 è sostituito dal seguente: « 3. Il consiglio di amministrazione, nominato con decreto del Ministro dell�istruzione dell�università e della ricerca, sentito il Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, è composto dal Presidente, proposto dal Ministro dell�istruzione dell�università e della ricerca e da altri quattro componenti, dei quali uno proposto dal Ministro degli affari esteri, uno dal Ministro della difesa, uno dal Ministero dello sviluppo economico e uno dal Ministro dell�economia e delle finanze.».
    

    
       
    

    
      Art. 6.
    

    
      (Abrogazioni)
    

    
      1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogate tutte le disposizioni con essa incompatibili.
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      Riunione n. 76
    

    
      MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015
    

    
      165ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2008) Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2014   
        
          (2009) Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2015 
        

        
          (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli) 
        

        
           
        

        
          Il senatore SCALIA (PD), relatore, illustra i disegni di legge in titolo, recanti, rispettivamente, il rendiconto generale dello Stato per il 2014, che espone i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello Stato per l'esercizio finanziario 2014, e l'assestamento del bilancio dello Stato per il 2015, che reca l�aggiornamento degli stanziamenti del bilancio dello Stato per l�anno finanziario 2015.
        

        
          Relativamente al rendiconto generale dello Stato per l�esercizio finanziario 2014, sottolinea come il valore del rapporto debito/PIL si sia attestato, alla fine del 2014, al 132,1 per cento, in aumento di 3,6 punti percentuali rispetto al 2013: tale incremento si lega, da un lato, all�ulteriore pagamento dei debiti della pubblica amministrazione intervenuto lo scorso anno e, dall�altro, al contributo fornito dall�Italia al sostegno di altri Paesi, in difficoltà finanziaria, appartenenti all�unione monetaria. Nel 2014 si è verificata una diminuzione delle imposte dirette (-1,4 per cento), soprattutto a causa della flessione dell�IRES; al termine del 2014, la pressione fiscale è stata pari al 43,5 per cento, di poco più elevata di quella del 2013 (43,4 per cento) soprattutto per il maggior gettito delle imposte indirette. L'aumento è dovuto, pressoché esclusivamente, alla componente di competenza delle amministrazioni locali. Al riguardo, va evidenziato che la pressione fiscale continua a rimanere elevata nel confronto internazionale, con un divario, che permane nel 2014, di 1,7 punti percentuali di prodotto rispetto alla media degli altri Paesi dell�area euro.
        

        
          Il Governo ha ricordato che, al fine di accrescere i livelli di competitività del sistema produttivo, con la legge di stabilità l�azione di stimolo si è spostata sulle imprese, con l�eliminazione della componente costo del lavoro dall�IRAP e la decontribuzione per i nuovi assunti: misura, quest�ultima, collegata ai provvedimenti volti a ridurre il cuneo fiscale sul costo del lavoro, alle misure di esclusione del costo del lavoro dalla base imponibile IRAP e di decontribuzione per i nuovi assunti, che costituiscono punti qualificanti della legge di stabilità 2015. La contemporanea azione sui redditi delle famiglie e sui costi delle imprese punta a rilanciare la domanda aggregata, sostenendo i consumi delle prime e la competitività delle seconde: impulsi che potranno trovare - secondo la relazione, elaborata dalle Sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei conti - "alimento addizionale in un contesto di recupero già avviato della congiuntura, favorendo quell�ambiente macroeconomico espansivo che è indispensabile per un effettivo allentamento della pressione fiscale".
        

        
          Per quanto concerne il disegno di legge di assestamento, la relazione governativa dà conto in premessa, della seguente consistenza di residui passivi, per il Ministero dello sviluppo economico, a fine 2014: in parte corrente, 567 milioni di euro; in conto capitale, 16.296 milioni di euro.
        

        
          Riferisce quindi in dettaglio, oltre che sulle variazioni di spesa apportate per atto amministrativo, sulle variazioni nette ai residui su cui incidono le unità "competitività e sviluppo delle imprese", "regolazione dei mercati", "commercio internazionale ecc.", "energia e diversificazione ecc.", "comunicazione", "ricerca e innovazione", "servizi istituzionali ecc." e i fondi da ripartire.
        

        
          Per le previsioni di competenza, si propone la seguente variazione: 10.952.427 euro (dei quali 11.261.649 di spese correnti e -309.222 di spesa in conto capitale); dopo aver riferito su quali unità incide tale variazione, segnala che per le previsioni di cassa si propone la seguente variazione: 1.119.410.810 euro (dei quali 340.840.653 di spesa correnti, 777.961.186 di spesa in conto capitale e 608.971 di rimborsi passività finanziarie).
        

        
           
        

        
          Propone quindi l'approvazione di un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone separatamente in votazione i due schemi di parere favorevole proposti dal relatore, che risultano approvati dalla Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
              Il presidente MUCCHETTI avverte che a settembre i lavori della Commissione riprenderanno con gli argomenti già all'ordine del giorno; propone che la Commissione esamini la proposta di regolamento per l'etichettatura dell'efficienza energetica e abroga la direttiva 2010/30/UE (COM (2015) 341 definitivo), e la Relazione della Commissione sui progressi compiuti nel campo delle energie rinnovabili (COM (2015) 293 definitivo).
      

      
        Proseguiranno inoltre i lavori dell'indagine conoscitivasui prezzi dell'energia elettrica e del gas come fattore strategico per la crescita del sistema produttivo del Paese, per la quale egli sta definendo una proposta di documento conclusivo che auspica possa essere esaminato in tempi rapidi; riprenderà inoltre l'indagine conoscitiva sul Gruppo Ilva nel quadro della siderurgia e dell'industria italiana.
      

      
        Il 10 settembre, alle ore 8,30, è prevista l'audizione del Commissario europeo per la concorrenza, Vestager, insieme alla Commissione Politiche dell'Unione europea e alle omologhe  Commissioni X e XIV della Camera dei deputati.
      

      
        Proseguiranno infine le audizioni informali già programmate in merito al disegno di legge sulle aree industriali dismesse, n. 1836.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 78
    

    
      MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 20 APRILE 2016
    

    
      230ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Gentile.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. LVII, n. 4)  Documento di economia e finanza 2016, allegati e relativo annesso  
        
          (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La senatrice LANZILLOTTA (PD), relatrice, presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato, che tiene conto di alcuni rilievi emersi nel corso del dibattito.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario GENTILE interviene per segnalare brevemente le linee strategiche che il Governo intende perseguire a favore delle imprese, parte integrante del Programma Nazionale di Riforma, soffermandosi soprattutto sull'importanza del settore manifatturiero.
        

        
          Ricorda le diverse misure a favore del mondo imprenditoriale, tra le quali sottolinea il cosiddetto super ammortamento, introdotto con l�ultima legge di Stabilità, e il rafforzamento del Fondo centrale di garanzia. Evidenzia poi le ulteriori opportunità che derivano dal Piano Juncker, rispetto al quale l�Italia sta giocando una partita da protagonista.
        

        
          Quanto all'innovazione, è stato ulteriormente rafforzato il credito d�imposta per la ricerca e sviluppo. Sempre in materia di imprese, ricorda le iniziative del Governo in materia di startup innovative e gli incentivi alla valorizzazione dei brevetti e delle altre opere dell�ingegno. Cita il piano "Manifattura Italia", che propone un pacchetto articolato di interventi per favorire la digitalizzazione delle imprese italiane, e il Piano banda ultralarga, che si propone di raggiungere il duplice obiettivo fissato dall�Europa nell�Agenda 2020.
        

        
          Si sofferma quindi sul Piano nazionale anticontraffazione e sull�internazionalizzazione delle nostre imprese, attraverso il Piano straordinario per il Made in Italy.
        

        
          In ambito energetico ricorda la strategia di riduzione dei costi dell�energia, il continuo supporto alle fonti rinnovabili e la promozione dell�efficienza energetica, con gli strumenti del conto termico, dell�ecobonus e della riforma dei certificati bianchi.
        

        
          In materia di concorrenza, sottolinea l'importanza del disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza, anticipando l'intendimento di approvare in tempi brevi quello del 2015 e di presentare il successivo entro il 2016.
        

        
          Nel ribadire che il Governo ritiene la promozione delle imprese italiane una priorità strategica per il Paese, si dice convinto che solo attraverso la maggiore competitività delle nostre imprese l�Italia potrà tornare a una crescita stabile e sostenuta. Conclude esprimendo apprezzamento per la proposta di parere presentata dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIROTTO (M5S), a nome del Gruppo parlamentare M5S, presenta e illustra uno schema di parere alternativo a quello della relatrice, pubblicato in allegato, soffermandosi in particolare sul tema delle energie rinnovabili. Ricorda soprattutto che gli obiettivi posti dall'Unione europea per il 2020 sono stati raggiunti grazie agli investimenti del passato nel settore idroelettrico e alla crisi economica, che ha determinato una riduzione dei consumi di energia. Considera quindi casuale, e comunque temporanea, la posizione di leader del nostro Paese in Europa.
        

        
          Ricorda altresì le conseguenze della riforma degli oneri delle tariffe elettriche delle bollette, il divieto all'impiego di Sistemi di distribuzione chiusi (SDC), il mancato utilizzo delle risorse stanziate per il conto termico, l'esclusione delle fonti energetiche rinnovabili dal mercato dei servizi elettrici, le problematiche relative al teleriscaldamento e, in generale, gli ostacoli di natura burocratica al raggiungimento di migliori risultati nel campo dell'efficienza energetica e dell'autoconsumo.
        

        
          In conclusione dichiara il voto contrario del Gruppo M5S sulla proposta di parere della relatrice.
        

        
           
        

        
          Il senatore TOMASELLI (PD) sottolinea la rilevanza dei temi segnalati nella proposta di parere, che auspica trovi riscontro nel seguito dei lavori parlamentari, e dichiara il voto favorevole del Gruppo PD.
        

        
          Si sofferma quindi sulle osservazioni formulate dalla relatrice nella sua proposta di parere, augurandosi, in merito al disegno di legge annualeper il mercato e la concorrenza, che l'esperienza fatta con il provvedimento del 2015, ancora in corso di esame, in relazione ai tempi e alle materie trattate, possa servire per quello preannunciato per l'anno 2016, che dovrebbe affrontare i temi del trasporto pubblico, delle grandi infrastrutture e delle grandi concessioni, nonché del credito.
        

        
          Ritiene molto opportuno avere sottolineato nella proposta di parere l'importanza di rafforzare il Fondo di garanzia per le PMI, che si è rivelato lo strumento di maggiore sostegno alle imprese; in tema di energia, ricorda la recente approvazione, da parte del Senato, della mozione che impegna il Governo a stabilizzare fino al 2019 le agevolazioni per le ristrutturazioni edilizie e la riqualificazione energetica. Anche in replica a quanto detto dal senatore Girotto nei suoi interventi, assicura che il Governo e la maggioranza sono intenzionati a sostenere l'ulteriore sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. Ricorda in proposito che una scelta in tal senso, che definisce strategica, è già stata fatta in passato con la previsione di forti incentivi a favore del solare fotovoltaico, i quali attualmente gravano sulla bolletta di famiglie e imprese per un totale di 13 miliardi di euro all'anno. A suo parere, dunque, la strada è tracciata, anche se occorrerà riflettere sullo sviluppo del settore in assenza degli incentivi assicurati in passato.
        

        
          Giudica positivamente quanto fatto dall'Italia negli ultimi quindici anni per aprire il mercato della produzione di energia, anche se considera ancora insufficienti gli interventi in materia di mercato e di consumi energetici. L'Italia ha definito negli ultimi anni il proprio mix energetico, legandolo sempre meno alle fonti fossili e valorizzando sempre più quelle rinnovabili: si tratta di una scelta dalla quale non si intende arretrare.
        

        
          In conclusione, ritiene importante segnalare nel parere le risorse finanziarie messe a disposizione dal Piano Juncker, ambito che vede l'Italia tra i principali destinatari, e l'azione di rilancio del Mezzogiorno, invitando in proposito il Governo a predisporre e attuare gli annunciati patti con le Regioni per un utilizzo più efficiente e rapido dei fondi europei.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone ai voti lo schema di parere favorevole con osservazioni proposto dalla relatrice, che risulta approvato, restando pertanto preclusa la votazione sulla proposta di parere alternativo presentata dal Gruppo parlamentare M5S.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (707)  IURLARO ed altri.  -  Riconoscimento della patente europea pizzaioli (PEP)   
      
        (2280)  AMIDEI ed altri.  -  Disciplina dell'attività, riconoscimento della qualifica e istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti 
      

      
        (Esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
        La relatrice PELINO (FI-PdL XVII) illustra il disegno di legge 2280, con il quale si intende promuovere e valorizzare un'eccellenza italiana, quale è la pizza, un prodotto simbolo della stessa identità nazionale, attraverso il riconoscimento di un'apposita qualifica professionale.
      

      
        Dopo aver ricordato come «l'arte tradizionale dei pizzaiuoli napoletani» sia stata recentemente candidata per l'anno 2017 dall'Italia per la Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale promossa dall'Unesco e sul rilievo del settore nell'ambito della ristorazione in Italia, riferisce sul contenuto dell'iniziativa: le sue finalità sono il riconoscimento della qualifica professionale di pizzaiolo e l'istituzione di un apposito albo nazionale dei pizzaioli professionisti. Sono indicate le modalità e i requisiti per il riconoscimento della qualifica professionale di pizzaiolo, previo conseguimento di apposito diploma, rilasciato dalle associazioni nazionali di pizzaioli riconosciute dal Ministero dello sviluppo economico: per il conseguimento del diploma è richiesta la frequentazione di uno specifico corso e il successivo superamento di un esame teorico-pratico. Si prevede la registrazione in un apposito elenco presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di ciascuna provincia e l'istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti: l'iscrizione in tale albo è condizione necessaria per l'esercizio dell'attività professionale con la qualifica di pizzaiolo professionista.
      

      
        Si prevedono, infine, l'erogazione di un contributo economico da parte degli iscritti, il sostegno della candidatura della pizza a patrimonio dell'UNESCO da parte delle associazioni nazionali di pizzaioli, la copertura finanziaria - valutata in 5 milioni di euro - e l'immediata entrata in vigore.
      

      
        Connesso all'esame del disegno di legge n. 2280 è quello del disegno di legge n. 707, che  prevede il rilascio, da parte del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e previa certificazione da parte della Associazione maestri d'arte ristoratori pizzaioli (AMAR) delle competenze acquisite attraverso l'apposito corso di formazione, di una "patente europea dei pizzaioli". L'iniziativa in questione si compone di cinque articoli, che disciplinano il rilascio della patente, il percorso formativo obbligatorio per ottenerla, l'istituzione di un'apposita banca dati e la copertura finanziaria.
      

      
        Conclude proponendo di svolgere un breve ciclo di audizioni informali.
      

      
         
      

      
        Concorda la Commissione.
      

      
         
      

      
        Ha quindi la parola il senatore TOMASELLI (PD) che preannuncia la presentazione di un disegno di legge in materia da parte di senatori del Gruppo parlamentare PD.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       (2233)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato   
      
        (2229)  SACCONI ed altri.  -  Adattamento negoziale delle modalità di lavoro agile nella quarta rivoluzione industriale 
      

      
        (Parere alla 11ª Commissione. Esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore SCALIA (PD) illustra i disegni di legge in titolo, in materia di lavoro autonomo e di lavoro subordinato, soffermandosi dapprima sull'atto Senato n. 2233, di iniziativa governativa, collegato alla manovra di finanza pubblica e già approvato dalla Camera dei deputati.
      

      
        Il testo si propone di costruire anche per i lavoratori autonomi un sistema di diritti e di welfare moderno e di dare vita a una modalità flessibile di esecuzione del lavoro subordinato, allo scopo di incrementarne la produttività e di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
      

      
        Passando all'esame dell'articolato, con riferimento alle parti di competenza della 10a Commissione, segnala in particolare gli articoli da 1 a 7, 13, 14, 16 e 20. Ai sensi dell�articolo 1,le norme di cui al Capo I si applicano ai rapporti di lavoro autonomo, definito dall'articolo 2222 del codice civile. Sono esplicitamente esclusi dall'ambito di applicazione gli imprenditori, ivi compresi i piccoli imprenditori.
      

      
        L'articolo 2 estende l'applicazione delle norme in materia di contrasto ai ritardi nei pagamenti nelle transazioni commerciali, a quelle tra lavoratori autonomi e imprese o tra lavoratori autonomi, salva l'applicazione di disposizioni più favorevoli.
      

      
        Si prevede che siano abusive e prive di effetto le clausole che attribuiscano al committente la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o, nel caso di contratto avente ad oggetto una prestazione continuativa, di recedere da esso senza congruo preavviso, nonché le clausole mediante le quali le parti concordino termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data del ricevimento, da parte del committente, della fattura o della richiesta di pagamento. Si dispone inoltre che è abusivo il rifiuto del committente di stipulare il contratto in forma scritta.
      

      
        Il disegno di legge prevede che i diritti di utilizzazione economica relativi ad apporti originali e a invenzioni realizzati nell�esecuzione del contratto spettino al lavoratore autonomo, fatta salva l'ipotesi in cui l�attività inventiva sia prevista come oggetto del contratto e a tale scopo compensata.
      

      
        Dopo aver richiamato le norme sul regime di deducibilità di alcune spese inerenti alla formazione dei lavoratori autonomi e quelle che dispongono che i centri per l'impiego e i soggetti accreditati si dotino di uno sportello dedicato al lavoro autonomo, si sofferma sull'articolo 7 che stabilisce che le amministrazioni pubbliche promuovono la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici; si prevede, inoltre, che i lavoratori autonomi rientranti nella disciplina in questione sono equiparati alle piccole e medie imprese ai fini dell'accesso ai piani operativi regionali e nazionali a valere sui fondi strutturali europei.
      

      
        Il Capo II introduce - anche con riferimento al pubblico impiego - una disciplina del lavoro agile, allo scopo di incrementare "la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro".
      

      
        Richiamata la definizione di lavoro agile, stabilita dall'articolo 3 del disegno di legge, segnala che l'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per iscritto a pena di nullità e deve disciplinare specifici profili concernenti, tra l'altro, i tempi di riposo e, con riferimento alla prestazione all'esterno dei locali, i poteri direttivo e di controllo del datore di lavoro, gli strumenti impiegati dal dipendente, le condotte che diano luogo all�applicazione di sanzioni disciplinari.
      

      
        L'accordo sul lavoro agile può essere a termine o a tempo indeterminato. In quest'ultimo caso, il recesso può avvenire secondo la disciplina di cui al comma 2 dell'articolo 14; il recesso è ammesso, nell'ipotesi di giustificato motivo, anche per l'accordo a termine.
      

      
        Richiama quindi l'articolo 20, a norma del quale i contratti collettivi, nazionali, territoriali o aziendali possono introdurre ulteriori previsioni, intese ad agevolare i lavoratori e le imprese che intendano ricorrere alla modalità di lavoro agile.
      

      
        Evidenzia poi le disposizioni concernenti il trattamento di maternità e congedo parentale per le lavoratrici autonome iscritte alla gestione separata INPS (e non iscritte ad altra forma pensionistica obbligatoria); la tutela nei casi di gravidanza, malattia e infortunio, con riferimento anche ai trattamenti terapeutici di malattie oncologiche; la definizione di collaborazione coordinata; i diritti economici e normativi del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro, nonché le relative garanzie, a carico del datore di lavoro, in materia di salute e sicurezza; i termini di applicazione per la prestazione lavorativa all�esterno dei locali aziendali (secondo la modalità del lavoro agile) della tutela contro gli infortuni in itinere, derivante dall'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.
      

      
        Passa poi a illustrare l'atto Senato n. 2229, a prima firma del senatore Sacconi, sempre in materia di lavoro autonomo. Secondo la relazione che lo accompagna, il disegno di legge si pone in termini di sincronia e complementarietà con il provvedimento proposto dal Governo a tutela delle libere professioni e del cosiddetto lavoro agile indotto dalla diffusione delle nuove tecnologie digitali, con l'obiettivo di integrare quel testo con strumenti normativi duraturi di accompagnamento continuo dei cambiamenti nella produzione e nel lavoro, nonché con un sostenibile sistema di protezione sociale di tutte le libere professioni.
      

      
        Sempre secondo la relazione, il disegno di legge intende, tra l'altro, fornire un'adeguata cornice legale che tenga conto della diffusione della fabbrica digitale, dell'economia della condivisione e dei "sistemi intelligenti" tra loro connessi per il tramite di reti di impresa, piattaforme open access di cooperazione, distretti industriali e della conoscenza.
      

      
        Il disegno di legge intende permettere alle parti di sottoscrivere appositi accordi di lavoro agile che consentiranno loro di adattare caso per caso le regole standard del relativo rapporto e con esse orari e luoghi del lavoro in modo da contemperare le variabili esigenze della produzione con preferenze personali o stili di vita sempre più differenziati e mutevoli e, come tali, gestibili solo a livello individuale o di prossimità.
      

      
        Passando poi all'esame del testo, ricorda che oggetto di disciplina sono le forme di lavoro sia autonomo che subordinato per progetti o a risultato, rese cioè senza precisi vincoli di orario o di luogo, da lavoratori, con determinati requisiti, che si avvalgono per la propria prestazione di piattaforme informatiche, strumenti tecnologici anche portatili o sistemi interconnessi.
      

      
        L'articolo 2 disciplina l'accordo tra le parti, con riferimento a diritto di recesso, periodo di prova o sperimentazione, obiettivi essenziali, criteri oggettivi di valutazione della prestazione e dei relativi risultati, eventuali fasce di reperibilità o presenza nei locali del datore di lavoro o del committente, misure di protezione della riservatezza, della sicurezza e della salute del lavoratore.
      

      
        Richiama poi il contenuto dell'articolo 3, che reca la disciplina giuridica della modalità di lavoro agile e il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche di lavoro.
      

      
        Dopo aver ricordato le norme in tema di assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali, di diritto all'apprendimento continuo, segnala l'articolo 6, che chiarisce nel dettaglio cosa si intende per «ricercatori» ed «attività di ricerca, progettazione e sviluppo», nonché la nozione di «dottorato industriale», al fine della applicabilità della legge in esame.
      

      
        Infine l'articolo 7 estende ai compensi erogati per prestazioni rese in modalità di lavoro agile gli incentivi di carattere fiscale e contributivo riconosciuti dalla vigente normativa in relazione a incrementi di produttività, qualità ed efficienza del lavoro e destina, per il biennio 2016-2017, una somma di 100 milioni di euro al fine di promuovere un piano nazionale per l'alfabetizzazione digitale degli adulti.
      

      
        Ricorda inoltre che, in relazione all'esame dei due provvedimenti in titolo, la Commissione Lavoro ha svolto una serie di audizioni informali dei soggetti maggiormente interessati. Cita in particolare quelle di Confindustria e di Rete Imprese Italia, durante le quali le due associazioni hanno espresso, con particolare riferimento al disegno di legge n. 2233, un giudizio complessivamente favorevole per le sue norme in materia di lavoro autonomo e lavoro agile (smart working), mentre la valutazione positiva sul disegno di legge n. 2229 si accompagna a un invito a valutare con attenzione e cautela alcune previsioni specifiche. 
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PER UNA QUESTIONE DI COMPETENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2271 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI informa la Commissione che il disegno di legge n. 2271, recante Istituzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell'editoria, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, è stato assegnato in sede referente alla Commissione affari costituzionali, che ne ha avviato l'esame.
      

      
        Il disegno di legge incide sul complessivo sostegno pubblico all'editoria conferendo al Governo un'ampia delega volta a ridefinire la disciplina concernente i contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici, le misure per il sostegno agli investimenti delle imprese editrici, l'innovazione del sistema distributivo, il finanziamento di progetti innovativi nel campo dell'editoria da parte di imprese di nuova costituzione, le misure per il sostegno a processi di ristrutturazione e riorganizzazione delle imprese editrici già esistenti nonché l'Ordine dei giornalisti.
      

      
        Nel ricordare, tra gli ambiti di intervento del disegno di legge, l'incentivazione degli investimenti in innovazione digitale, l'incentivazione a innovazioni da parte di start-up, nonché la disciplina della rete di vendita, sottolinea che il disegno di legge tende a dare attuazione in forme più adeguate ai tempi ai principi di cui all'articolo 21 della Costituzione in tema di diritti, libertà, indipendenza e pluralismo dell'informazione, materie di specifica competenza della Commissione Affari costituzionali. Al tempo stesso, queste misure coinvolgono le competenze della Commissione Industria. Esse infatti configurano tipiche scelte di politica industriale, attraverso l'adozione di incentivi mirati e la liberalizzazione di attività che oggi non lo sono o lo sono soltanto in parte, e incidono sulle modalità di esercizio della concorrenza tra le imprese editoriali, che ormai usano tutte le piattaforme di diffusione delle informazioni e si avvalgono di più fonti di reddito.
      

      
         
      

      
        La senatrice LANZILLOTTA (PD) concorda con il Presidente, sottolineando come quello dell'editoria sia un settore industriale di cruciale importanza, cui sono connessi rilevanti aspetti che coinvolgono l'innovazione tecnologica, la raccolta pubblicitaria, la disciplina della concorrenza; il sostegno a tale settore interviene quindi non solo - come ricordato dal Presidente - in attuazione dell'articolo 21 della Costituzione, ma in misura non secondaria in ambiti di competenza della Commissione industria.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI propone pertanto, alla luce delle ragioni ora richiamate, di richiedere alla Presidenza del Senato una nuova assegnazione del disegno di legge alle Commissioni riunite 1ª e 10ª.
      

      
         
      

      
        Concorda la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI propone di integrare l'ordine del giorno della Commissione, a partire dalla prossima settimana, con l'esame, in sede referente, del disegno di legge n. 2308 (Disposizioni per l'introduzione di un sistema di tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore), già approvato dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
        Non essendovi obiezioni, così viene stabilito.
      

      
         
      

      
        La senatrice LANZILLOTTA (PD) invita il Presidente a sollecitare la risposta all'interrogazione 3-02709 sulla realizzazione del gasdotto Trans-Adriatic pipeline (TAP).
      

      
         
      

      
        Il senatore SCALIA (PD) sollecita la ripresa dell'esame del disegno di legge n. 1836, in materia di aree industriali dismesse.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI prende atto della richiesta del senatore Scalia per la futura organizzazione dei lavori della Commissione e assicura che il Governo è già stato contattato per sollecitare la risposta all'interrogazione della senatrice Lanzillotta.
      

      
        Comunica infine che prenderà i necessari contatti con la Presidenza della Commissione lavori pubblici per organizzare l'audizione informale, nell'ambito dell'affare assegnato n. 645 (nuovi assetti societari di Telecom Italia SpA), dei vertici di Telecom Italia SpA.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DOCUMENTO LVII, n. 4, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione industria, commercio, turismo, esaminati, per le parti di competenza, il Documento di economia e finanza 2016 e i connessi allegati,
    

    
       
    

    
      premesso che il quadro programmatico delineato fissa le stime tendenziali di crescita del PIL allo 1,2 per cento per l'anno in corso, all'1,4 per cento per il 2017, all'1,5 per cento per il 2018 e all'1,4 per cento per il 2019; un valore del tasso di disoccupazione pari all'11,4 per cento per l'anno in corso, al 10,8 per cento per il 2017, al 10,2 per cento per il 2018 ed al 9,6 per cento per il 2019; un tasso di inflazione in crescita all'1 per cento nel 2016 e all'1,5 per cento nel 2017;
    

    
      giudicando positivo il quadro complessivo tracciato dal Governo nel Documento in titolo e l'obiettivo di puntare ad una politica economica espansiva focalizzata sull'obiettivo di stimolare la crescita e l'occupazione;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si invita la Commissione di merito a segnalare al Governo l'esigenza di dare prontamente seguito all'impegno, derivante dall'approvazione da parte del Senato della Repubblica di apposite mozioni, di rendere stabili per i prossimi tre anni gli sgravi fiscali nella misura del 65 per cento per la riqualificazione energetica e la ristrutturazione edilizia, cosiddetto eco-bonus, consolidando così una misura strategica non solo per la politica energetica del Paese, ma per l'intera economia italiana;
    

    
      si segnala inoltre l'esigenza di rafforzare le politiche per il mercato e la concorrenza, a sostegno della ripresa economica, garantendo al disegno di legge per il mercato e la concorrenza per il 2016, che il Governo dichiara di avere già allo studio, una pronta presentazione alle Camere e un iter auspicabilmente meno laborioso di quello del disegno di legge attualmente in esame;
    

    
      in materia di energia, si invita la Commissione di merito a segnalare al Governo l'opportunità di assicurare, anche per gli anni a venire, un significativo impulso alla sua produzione da fonti rinnovabili e l'esigenza di rimuovere gli ostacoli ancora sussistenti all'efficientamento energetico;
    

    
      quanto al Fondo di garanzia per le PMI, si ritiene che il Governo debba essere  sollecitato a favorire, mediante il suo intervento, la nascita di nuove imprese di medie dimensioni e la crescita e aggregazione di quelle esistenti, ritenendo che dimensioni eccessivamente ridotte delle imprese possano pregiudicarne la capacità di innovazione;
    

    
      si sollecita altresì a perseguire le opportunità connesse alle risorse finanziarie poste a disposizione dal Piano Juncker, realizzando ogni possibile sinergia tra interventi nazionali e interventi comunitari che, considerando la leva finanziaria, potranno attivare investimenti fino a 12 miliardi di euro;
    

    
      si invita infine a proseguire l�azione di rilancio delle aree sottoutilizzate, segnatamente nel Mezzogiorno, con un più efficiente e rapido utilizzo delle risorse dei fondi strutturali attraverso la predisposizione ed attuazione degli annunciati patti con le varie regioni, da fondarsi su interventi mirati e concentrati in particolare nei settori delle infrastrutture e del sostegno alle imprese.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI GIROTTO E CASTALDI SUL DOCUMENTO LVII, N. 4, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione (Industria, commercio, turismo),
    

    
      esaminati, per le parti di competenza, il Documento di economia e finanza 2016 e i connessi allegati,
    

    
      premesso che:
    

    
      l�economia italiana si colloca in un contesto globale contrassegnato da diffusi elementi di fragilità. L�instabilità finanziaria e geo-politica rischia di indurre colpi di freno a un�evoluzione mondiale già caratterizzata da un ritmo modesto di espansione;
    

    
      in Italia la ripresa è proseguita nell�ultimo trimestre del 2015 a ritmi più contenuti del previsto. Come indicato in sede di audizione, presso le Commissioni Bilancio della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, dall'Ufficio parlamentare di Bilancio (UPB) «il recupero appare anormalmente lento, sia se lo si confronta con le precedenti fasi cicliche espansive, sia se si considera la forte caduta da cui l�economia deve riprendersi»;
    

    
      le organizzazioni internazionali hanno nuovamente corretto al ribasso, nelle più recenti previsioni, le stime di crescita mondiale per il 2016 e il 2017. Sia l�OCSE che il Fondo monetario internazionale (FMI), evidenziano che l�output globale aumenterebbe nel 2016 a ritmi simili a quelli dello scorso anno, rafforzandosi solo leggermente nel 2017. Le ipotesi di crescita adottate dal Documento di economia e finanza per il 2016 e 2017 si avvicinano sostanzialmente a tali stime, rivedendo al ribasso in misura decisamente significativa le previsioni ottimistiche che caratterizzavano la Nota di aggiornamento del DEF (NADEF) dello scorso settembre. Anche per gli anni successivi le previsioni adottate dal DEF (3,6 per cento tanto nel 2018 che nel 2019) risultano rettificate verso il basso (di circa mezzo punto percentuale) rispetto alle assunzioni della NADEF;
    

    
      dopo tre anni e mezzo di recessione e stagnazione, l�economia italiana è tornata nel 2015 a sperimentare una ripresa decisamente contenuta. Anche nel confronto con l�UEM e gli altri maggiori Paesi dell�area, che hanno peraltro mostrato una maggiore tenuta nei mesi finali del 2015, l�Italia ha continuato a caratterizzarsi per un andamento meno dinamico. La valutazione dello scenario presentato nel Def, accanto al riconoscimento degli indubbi miglioramenti registrati nell�ultimo anno, non può quindi prescindere dal prendere in esame gli accresciuti elementi di incertezza;
    

    
      il ritmo di crescita dell�attività economica è andato progressivamente riducendosi nel corso dell�anno. Nell�ultimo trimestre il PIL è aumentato dello 0,1 per cento, con un modesto effetto di trascinamento sul 2016 (0,2 per cento). Nel DEF in esame si stima che il PIL dell�Italia aumenti dell�1,2 per cento, nel 2016, 2017 e 2018, dell�1,3 per cento nel 2019, ma tali stime sono state stata riviste al ribasso di 0,4 punti percentuali nel 2016 e 2017 e di 0,3 punti percentuali nel 2018 rispetto a quanto indicato in autunno nella Nota di aggiornamento;
    

    
      sulle prospettive dell�economia italiana pesano le incertezze relative al commercio internazionale. Il DEF rivede in senso peggiorativo le ipotesi sul commercio mondiale rispetto alla Nota di aggiornamento di settembre 2015, prevedendo per le esportazioni italiane un tasso di crescita più che dimezzato per il 2016. Una revisione al ribasso che si estende anche agli anni successivi;
    

    
      il Governo indica un indebitamento al 2,3 per cento del Prodotto Interno Lordo, ovvero a metà tra il 2,2 per cento indicato nell'autunno 2015 e il 2,4 per cento che si raggiungerebbe occupando tutto lo spazio legato alla ormai famosa "clausola di flessibilità" per i migranti (0,2 punti di Pil, circa 3 miliardi). Un risultato che si dovrebbe raggiunge grazie ad un "aggiustamento amministrativo" dei conti pubblici. Di fatto, però, per l'anno prossimo l'Italia chiede all'Unione europea di poter aumentare il deficit di 11 miliardi rispetto al previsto;
    

    
      il livello di debito è comunque previsto "in calo per la prima volta dopo otto anni". Secondo i programmi del Governo, infatti, nell�anno in corso, l�incidenza del debito pubblico sul PIL si ridurrebbe per la prima volta dal 2007. A questo risultato contribuirebbero l�aumento del prodotto nominale, il contenimento della spesa per interessi e un programma di privatizzazioni per 0,5 punti percentuali del PIL. La discesa del rapporto tra il debito e il PIL sarebbe più marcata nel triennio 2017-2019. Al termine del 2019 l�incidenza del debito si collocherebbe al 123,8 per cento del prodotto. Tale livello è però più alto di circa quattro punti rispetto a quanto atteso in autunno, rispecchiando le previsioni di una crescita più contenuta del prodotto nominale e disavanzi più elevati. Per l�anno in corso, l�incidenza del debito sul prodotto è circa un punto al di sopra di quanto indicato dal Governo in autunno;
    

    
      i dati contenuti nel DEF sarebbero, di fatto, allineati con le previsioni del panel dell'UPB, ma in prossimità del limite superiore delle stime. Ciò significa che di fronte alla "forchetta" di possibilità di volta in volta individuata, il Governo sceglie per le sue stime sempre quella più rosea e, alcune volte, si spinge anche oltre, come nel caso dei dati sull'inflazione e sul cambio euro/dollaro. Il Documento di economia e finanza, dunque, è imperniato su una previsione di crescita del PIL che corrisponde all�estremo più alto della forchetta. Di conseguenza, "sorprese negative" non possono assolutamente essere escluse e, con esse, il rischio di deragliamento dal percorso di riduzione del rapporto debito/PIL prefigurato nel DEF;
    

    
      è evidente dunque che l�ottimismo e l'euforia dello scorso autunno permangono nelle dichiarazioni del Governo, ma molto meno nei dati aggiornati;
    

    
      rilevato che:
    

    
      dalle tabelle contenute nel DEF emergono con chiarezza due ulteriori allarmanti elementi: da un lato, il proseguire del sotto-finanziamento della sanità pubblica (con inevitabili tagli alle prestazioni sanitarie), e dall'altro, il blocco del turn over e la certezza del blocco degli stipendi dei dipendenti pubblici. IL DEF indica che la spesa per gli stipendi della Pubblica Amministrazione è stata di 162 miliardi nel 2015, sfiorerà i 164 miliardi quest'anno (per lo sblocco di alcuni comparti e il pagamento dell'indennità di vacanza contrattuale) per stabilizzarsi a 163,5 miliardi nel 2019. Stipendi fermi, dunque, e nuova perdita del potere di acquisto;
    

    
      sul fronte del Servizio sanitario nazionale, il Governo ha tagliato i trasferimenti alle Regioni, il cui budget è per i tre quarti costituito da voci di costo in materia sanitaria. Al riguardo, il DEF comunica che a febbraio, d'intesa con i governatori, "il fabbisogno del settore è stato ridefinito per 3,5 miliardi nel 2017 e 5 miliardi a decorrere dal 2018". Per finanziare il Servizio sanitario nazionale nelle tabelle del DEF si prevedono, dunque, 113 miliardi nel 2017 e 114,9 a partire dal 2018: aumenti che non coprono neppure quelli relativi ai prezzi sanitari, con la conseguenza che nel 2019 la spesa pubblica in sanità crollerà al 6,5 per cento del PIL, cioè sotto il livello di rischio per la salute indicato dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS);
    

    
      tali dati mostrano che per il rilancio della crescita del Paese il Governo non considera minimamente che occorre contrastare e ridurre le diseguaglianze che affliggono il Paese, agendo sul modo in cui la ricchezza è distribuita, sugli investimenti nel welfare e sulla centralità delle politiche sociali e fiscali;
    

    
      considerato che:
    

    
      la strategia di riforma delineata nel DEF per la crescita dell'economia italiana si concentra solo sulla realizzazione di programmi già avviati. Essa riguarda il funzionamento dei mercati del lavoro e dei prodotti, la competitività del sistema produttivo, il funzionamento del sistema bancario e il finanziamento delle imprese, nonché il contesto istituzionale in cui si svolge l�attività economica. Tutti questi profili sono in larga parte indicati nel Programma nazionale di riforma (PNR);
    

    
      per gli aspetti di competenza della 10ª Commissione, si rileva che:
    

    
      il Programma nazionale di riforma fa riferimento al disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza 2015, di cui prevede l�approvazione definitiva entro giugno 2016, e afferma che il secondo disegno di legge annuale sulla concorrenza sarà varato nel 2016, a seguito della segnalazione da parte dell�Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato; il provvedimento, che il Governo dichiara essere già allo studio, potrebbe intervenire sui settori delle comunicazioni, sanità, trasporti e servizi pubblici locali, in raccordo anche con la riforma della Pubblica Amministrazione;
    

    
      le misure contenute nel disegno di legge per la concorrenza 2015, all'esame della 10ª Commissione, non delineano però un quadro di riforme che possano avere un reale impatto in termini di effettiva apertura dei mercati. Le misure recate dal provvedimento sono poche e non sistematiche. Il provvedimento non apre alla concorrenza e non rimuove i reali ostacoli allo sviluppo, a beneficio dei consumatori e del mercato. Non sono i consumatori al centro dell�agenda del Governo e non si delineano le condizioni per un mercato liberalizzato e più efficiente. Un chiaro esempio in tal senso sono le misure in materia di assicurazioni ed energia. Le norme che riguardano la RC auto obbligatoria sono solo l�ennesima riedizione di una serie di richieste che le imprese di assicurazione avanzano ormai da anni. Non ci sono interventi concreti per ridurre i premi degli assicurati, ma esclusivamente misure per limitare i risarcimenti. In ambito energetico, il disegno di legge prevede l'abrogazione del mercato tutelato dei prezzi di luce e gas per milioni di cittadini. A pagare maggiormente i costi di questo provvedimento saranno venti milioni di clienti domestici e quattro milioni di imprese, la cui bolletta elettrica crescerà, secondo i dati forniti dall'Aeegsi, nei prossimi anni, di circa il venti per cento. Non risultano, quindi, previsioni necessarie a superare le distorsioni che oggi rendono il mercato libero dell�energia poco sicuro per i consumatori domestici e poco appetibile dal punto di vista di risparmi economici conseguibili;
    

    
      nel PNR il Governo passa in rassegna le politiche di sostegno alle imprese, dalle misure che afferiscono all'accesso al credito a quelle relative al sostegno agli investimenti, tramite sgravi fiscali e incentivi dedicati. Per rendere più competitive le imprese italiane, è essenziale anche stimolare la spesa in ricerca e innovazione. Il Governo ha ribadito l'impegno a sostenere i maggiori investimenti, ma senza indicare interventi specifici di potenziamento, mentre sarebbe auspicabile un maggiore impegno a velocizzare l'adozione dei provvedimenti già previsti, in particolare il Programma Nazionale della Ricerca, e l'introduzione di interventi migliorativi per potenziarne l'efficacia;
    

    
      il PNR fa riferimento al piano "Manifattura Italia" e al tema del rafforzamento delle forme aggregative delle imprese italiane tramite le reti d�impresa, per soffermarsi poi sulla Strategia per il Mezzogiorno. Si apprende che uno degli strumenti di cui il Governo si è dotato è il Masterplan per il Mezzogiorno, che parte dai punti di forza e di vitalità del tessuto economico meridionale (aerospazio, elettronica, siderurgia, chimica, agroindustria, turismo) per collocarli in un contesto di politica industriale e di infrastrutture e servizi che consentano di far diventare le eccellenze meridionali veri diffusori di imprenditorialità e di competenze lavorative, attrattori di filiere produttive che diano vita a una ripresa e a una trasformazione dell�insieme dell�economia del Mezzogiorno. Il Piano prevede circa 95 miliardi, fino al 2023, da destinare allo sviluppo;
    

    
      non si prevedono ulteriori e specifici strumenti per il Mezzogiorno e appare senza dubbio negativo che, ai fini della riduzione degli squilibri territoriali, non si faccia riferimento nel PNR alla possibilità, contemplata dall'ultima Legge di stabilità, di prorogare al 2017, per le sole regioni meridionali, lo sgravio contributivo per i nuovi assunti;
    

    
      il PNR 2016 conferma l�azione di rafforzamento ed integrazione delle sinergie tra le politiche per la cultura e quelle per il turismo, settori riconosciuti come essenziali per la crescita dell�economia del nostro Paese, ma non contiene reali azioni strategiche per il sostegno del settore, al di là dell'aggiornamento del Piano strategico per lo sviluppo del turismo e rilancio dell�ENIT entro il 2016;
    

    
      in materia di Agenda digitale europea, il PNR segnala che nell'agosto 2015 è stato approvato il programma operativo del piano banda ultra larga che assegna 2,2 miliardi a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, per interventi di immediata attivazione. Un accordo quadro siglato con le Regioni a febbraio stabilisce che tali risorse saranno utilizzate secondo una ripartizione territoriale che tiene conto del fabbisogno stimato per gli interventi pubblici nelle "aree bianche" (a fallimento di mercato) e tenendo conto delle altre risorse disponibili per il finanziamento del piano banda ultra larga in ciascuna Regione. Per gli interventi nelle "aree bianche" si procederà con un intervento diretto, cioè non più con contributi a fondo perduto, ma con la costruzione di una rete che rimarrà pubblica (Stato-Regioni) e che coprirà 7.300 Comuni in tutto il territorio nazionale;
    

    
      nulla viene però previsto per colmare il ritardo del Paese nella fruizione delle potenzialità delle tecnologie dell'informazione: un ritardo che parte innanzitutto dal possesso di competenze digitali;
    

    
      in materia di privatizzazioni, il Governo ribadisce di voler continuare a dare attuazione al programma di privatizzazioni di società partecipate e proprietà immobiliari, con l'obiettivo di ridurre il debito pubblico e aprire il capitale delle società al mercato. Nel 2015 il gettito a favore dell'Erario è stato equivalente a più dello 0,4 percento del PIL, pari a oltre 6,5 miliardi. Il programma per i prossimi anni prevede entrate pari allo 0,5 per cento del PIL l'anno nel 2016, 2017 e 2018, e allo 0,3 per cento nel 2019. Tra le operazioni concluse nel 2015 rientrano la cessione al mercato di una quota del capitale di Enel e il collocamento in borsa di azioni di Poste Italiane nella misura del 33,2 percento del capitale. Per il 2016 sono state fissate le modalità per l'alienazione di una quota fino al 49 per cento del capitale sociale di Enav. La privatizzazione delle Ferrovie dello Stato o sue componenti rientra nel programma di medio periodo del Governo;
    

    
      con riferimento al programma di privatizzazioni, l'UPB ha rilevato in sede di audizione che: «il profilo quantitativo degli introiti previsti risulta molto ambizioso e non vi sono al momento informazioni sufficienti per valutare se il programma di privatizzazioni del Governo, e quindi la dinamica di discesa del debito, sia credibile. Questo pone un elemento di rischio nel quadro di programmazione»;
    

    
      occorre segnalare che, al fine di pervenire alla riduzione della dipendenza energetica e al maggiore ricorso all'utilizzo di energie da fonte rinnovabile, nel Programma nazionale di riforma si evidenzia che nel 2014, a sei anni dalla scadenza stabilita dall�Europa (ossia il 2020), l�Italia ha raggiunto il target fissato, facendo registrare il 17,1 per cento di consumi finali lordi coperti da fonti rinnovabili. Rispetto all'obiettivo medio europeo, che prevede il raggiungimento del 20 per cento, la crescita media dei 28 Stati membri tra il 2013 e il 2014 è stata di circa un punto percentuale, con consumi finali lordi coperti da fonti rinnovabili che si attestano intorno al 16 per cento nel 2014;
    

    
      continuare ad affermare, però, che l'Italia è leader nel settore delle fonti rinnovabili, distorce la lettura dei dati. L'obiettivo europeo del 17 per cento è stato raggiunto perché sono stati ridotti i consumi di energia, una riduzione dovuta non al miglioramento degli interventi di efficienza energetica nel settore produttivo, ma esclusivamente alla crisi economica. Il valore fissato al 17 per cento è determinato, infatti, sulla base del rapporto tra i consumi e la produzione di energia rinnovabile. Dal 2010 al 2014 l'Italia è passata da un consumo interno lordo di 187,8 mtep (milioni di tonnellate equivalenti di petrolio) ad un consumo di 166 mtep. Tali valori hanno permesso all'Italia di raggiungere un primato che è solo casuale e che potrà essere superato alla ripresa dei consumi di energia, tra l'altro surrettiziamente favoriti dalla riforma degli oneri delle tariffe nella bolletta elettrica;
    

    
      il settore delle rinnovabili resta in un contesto di totale incertezza. Nei primi undici mesi del 2015 si sono installati poco meno di 270 MW fotovoltaici, un dato che conferma lo stallo del settore, se confrontato con i 18.910 MW realizzati prevalentemente a partire dal 2007 con il cosiddetto II Conto Energia. I dati forniti dal GSE mostrano chiaramente che nel solo 2015 sono stati realizzati 884 MW a fronte di una potenza cumulata pari a 51.479 MW. Occorre altresì tenere presente che poco meno del 50 per cento della produzione elettrica e della potenza da rinnovabile proviene da impianti idroelettrici, realizzati molti anni addietro, non certamente su impulso delle misure adottate dal Governo Renzi;
    

    
      il PNR segnala che il Governo ha adottato misure settoriali nel comparto energetico tra le quali figura la riforma del sistema di tariffazione dei consumi. Il Governo, con l'approvazione del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, (cd. Milleproroghe) e il sostanziale avallo della riforma della bolletta domestica promossa dall�Aeegsi, ha sostenuto la riforma degli oneri delle tariffe elettriche delle bollette svincolando il pagamento degli oneri dal consumo di energia. La riforma in vigore dal 1° gennaio 2016 coinvolge tutti i clienti, circa 24 milioni di clienti, che siano utenti domestici o piccole-medie imprese o grandi industrie. Il principio della riforma riguarda lo spostamento degli oneri dalla componente della bolletta legata al consumo di energia prelevata dalla rete (cd. variabile) alla componente fissa, in tal modo praticamente azzerando la convenienza della produzione in autoconsumo da fonte rinnovabile;
    

    
      se gli oneri sono indipendenti dal consumo di energia prelevata dalla rete, gli oneri saranno identici sia per il consumatore che autoproduce energia attraverso la copertura sul tetto con pannelli fotovoltaici che per il consumatore che invece acquista energia dalla rete. Ne consegue che viene meno qualsiasi incentivo ad effettuare interventi di risparmio energetico, come ad esempio sostituire gli elettrodomestici ad alto consumo con altri più efficienti in termini di consumo, se il risparmio in bolletta non sarà più significativo. A ciò occorre aggiungere che circa sedici milioni di clienti domestici si troveranno a pagare una bolletta più cara, in ragione dell'eliminazione della progressività della tariffa;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      il Governo ostacola il raggiungimento di migliori risultati nei settori della produzione di energia rinnovabile, dell'efficienza energetica e dell'autoconsumo, attraverso l'inerzia nell'adozione di specifiche misure, come quelle di seguito indicate:
    

    
      - è stato vietato, a palese tutela dei concessionari di distribuzione, senza che il Governo intervenisse, l�impiego di Sistemi di Distribuzione Chiusi (articolo 5 della Delibera 539/2015 dell�Autorità per l�Energia), consentiti invece dalla normativa europea, impedendo il consumo in loco dell�energia prodotta sul tetto degli edifici commerciali, industriali e di servizi (ospedali, stazioni, aeroporti, etc.) quando all�interno degli stessi edifici vi è più di un utente. Tale misura consentirebbe di consumare in loco tutta l�energia prodotta e quindi di produrre importanti efficienze economiche e di sistema, diminuendo anche le potenze impegnate sulla rete pubblica. Eppure, l'articolo 11 del decreto legislativo n. 28 del 2011 obbliga ad installare gli impianti fotovoltaici per incentivare l�autoconsumo di energia;
    

    
      - si lasciano ancora inutilizzate le risorse stanziate per il Conto Termico. In particolare, si continuano a mantenere limitazioni eccessive al ricorso alle ESCO, che possono intervenire solo con contratti di prestazione energetica o di servizio energia; non si prevede la incentivazione della trasformazione degli edifici di privati in edifici a energia quasi zero;
    

    
      - non sono ancora state attuate le disposizioni che permettono ai produttori di energia da fonte rinnovabile, ed in generale ai piccoli impianti di produzione di energia, di garantire i servizi necessari alla stabilità ed al funzionamento delle reti, resi invece dagli altri produttori. Il relativo procedimento è fermo presso l�Autorità per l�energia dal 2014. La conseguenza è che si perpetua l�oligopolio dei grandi produttori da fonte fossile che sono i soli a cui oggi è garantita la possibilità, congruamente remunerata, di intervenire, per rimediare alle disfunzioni che possono crearsi nella rete elettrica. Ciò costituisce una fonte indiretta di sostegno alle fonti fossili e un freno all�innovazione tecnologica e allo sviluppo del nostro Paese, perché la componentistica per fare rendere ai piccoli impianti questi servizi è uno dei settori in cui l�Italia potrebbe essere all�avanguardia;
    

    
      - non è stata data attuazione al Fondo Nazionale per l'Efficienza Energetica. Sono ancora ignote le condizioni e le modalità di funzionamento, di gestione e di intervento del Fondo per il finanziamento di interventi di efficienza energetica. Restano così bloccati circa 220 milioni di euro;
    

    
      - non sono ancora state attuate le misure per un processo di progressiva copertura del fabbisogno delle isole minori non interconnesse attraverso energia da fonti rinnovabili;
    

    
      - è stata proposta dal Ministero dello Sviluppo Economico la "riforma dei certificati bianchi", che sino ad oggi hanno dato buona efficacia nello stimolare interventi di efficienza energetica. Le linee guida della riforma prevedono di: rendere residuali le incentivazioni all'efficienza energetica attraverso fonti rinnovabili; precludere l'utilizzo dei certificati bianchi per i piccoli interventi e in generale per il settore civile, così di fatto aumentando i costi energetici per le famiglie e in particolare per quelle meno abbienti, che non si avvantaggiano delle detrazioni fiscali in modo significativo; limitare per tutti gli interventi l'incentivo riconosciuto;
    

    
      - non è stata ancora data attuazione alla direttiva europea in materia di mobilità elettrica; non sono state aggiornate le Linee Guida del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti relative alla mobilità elettrica e nulla è stato previsto per l'integrazione fra la mobilità elettrica e la produzione di energia da fonte rinnovabile;
    

    
      - manca un quadro normativo chiaro e completo in materia di teleriscaldamento, che consenta di valutare adeguatamente le relative condizioni di convenienza.
    

    
      - si attende ancora la pubblicazione del decreto per l�incentivazione degli impianti di produzione di energia rinnovabile diversa dal fotovoltaico, ma, al contempo, il Governo ha sostenuto il settore fossile concedendo una serie di semplificazioni e facilitazioni per il settore fossile;
    

    
      a fronte di quanto indicato in precedenza è evidente che l'obiettivo del Governo è quello di bloccare la generazione distribuita da fonte rinnovabile e sostenere modelli industriali di produzione da fonte fossile, obsoleti e non sostenibili sia dal punto di vista ambientale che economico,
    

    
      esprime, per quanto di competenza,
    

    
      PARERE CONTRARIO
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 26 APRILE 2016
    

    
      231ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA 
      
         
      

      
        

        

         (2233)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato   
        
          (2229)  SACCONI ed altri.  -  Adattamento negoziale delle modalità di lavoro agile nella quarta rivoluzione industriale 
        

        
          (Parere alla 11ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 20 aprile scorso.
        

        
           
        

        
          Il relatore SCALIA (PD) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, previa dichiarazione di voto favorevole, a nome del Gruppo PD, del senatore TOMASELLI (PD) e di astensione, a nome dei rispettivi Gruppi, della senatrice PELINO (FI-PdL XVII) e del senatore CONSIGLIO (LN-Aut), lo schema di parere favorevole con osservazioni proposto dal relatore è posto ai voti e risulta approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
       
    

    
      

      

       (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° luglio 2015.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCALIA (PD) propone di riprendere e concludere il ciclo di audizioni informali sul disegno di legge in titolo.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI assicura che le audizioni informali già previste, di rappresentanti dell'Istituto nazionale di urbanistica (INU) e di Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., saranno inserite nel calendario dei lavori della Commissione il prima possibile.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone che l'ordine del giorno della Commissione sia integrato, a partire dalla prossima settimana, con l'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 2287, "Disciplina del cinema, dell'audiovisivo e dello spettacolo", del disegno di legge n. 2258, "Disposizioni in materia di conflitti di interessi", nonché degli atti del Governo n. 294, concernente la messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio, e n. 296, relativo al sistema di informazione del mercato interno.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE informa che prenderà i necessari contatti con il Presidente della Commissione lavori pubblici per programmare e concludere il ciclo di audizioni informali in relazione all'affare assegnato n. 645 sui nuovi assetti societari di Telecom Italia S.p.A.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La senatrice FISSORE (PD) sollecita il Presidente ad avviare l'esame in sede referente del disegno di legge n. 1950 sulla class action, già approvato dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
         Il PRESIDENTE assicura che prenderà gli opportuni contatti con il Presidente della Commissione giustizia a tal fine.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 2233 E 2229
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione (Industria, commercio, turismo),
    

    
       
    

    
      esaminati congiuntamente i disegni di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, parere favorevole sul disegno di legge n. 2233 con le seguenti osservazioni:
    

    
      si invita la Commissione di merito a considerare l'opportunità di precisare che le norme in materia di lavoro autonomo recate dal disegno di legge si applicano ai rapporti di cui al Titolo III del Libro V del codice civile, facendo così salve le discipline specificamente previste per alcuni contratti tipici, come il contratto di agenzia, che sono caratterizzate da una consolidata regolamentazione del settore, anche in virtù di accordi economici collettivi;
    

    
      si segnala, in merito all'articolo 2 del disegno di legge, che estende alle transazioni commerciali tra lavoratori autonomi e imprese o tra lavoratori autonomi le norme di tutela contro i ritardi nei pagamenti di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in quanto compatibili, che tale estensione non concerne le transazioni commerciali tra lavoratori autonomi e pubbliche amministrazioni;
    

    
      in tema di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, si segnala l'esigenza di precisare che l'autonomia organizzativa dell'attività lavorativa del collaboratore dovrà svolgersi nell'ambito delle modalità di coordinamento definite tra le parti;
    

    
      in materia di lavoro agile, si invita a valutare l'opportunità di equiparare, a tutti gli effetti di legge e di contratto, una giornata di lavoro resa in smart working a una giornata di orario normale di lavoro, così come definito dall'articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, scongiurando il rischio che il datore di lavoro possa essere chiamato a rispondere di condotte, poste in essere dal lavoratore, che non è in grado di controllare;
    

    
      sempre in tema di lavoro agile, si invita la Commissione di merito a considerare la possibilità di prevedere che le parti individuino fasce orarie di disponibilità durante le quali il lavoratore agile si impegna a essere contattabile dal datore di lavoro, prevedendo altresì che tali fasce orarie siano sottoposte a vincoli di durata massima, previsti dai contratti collettivi e dall'accordo individuale;
    

    
      in materia di infortuni sul lavoro e in itinere, si segnala l'esigenza che gli oneri derivanti dalla prestazione assicurativa siano mutualizzati sull'intero sistema delle imprese;
    

    
      con riferimento ai lavoratori "agili", venendo meno il luogo di lavoro, si evidenzia l'opportunità di approfondire il tema delle malattie professionali, anche dal punto di vista del meccanismo mutualistico degli oneri previsto per le malattie non riconducibili alle lavorazioni esercitate in azienda.
    

    
      Esprime inoltre, per quanto di competenza, parere favorevole sul disegno di legge n. 2229, riferendo anche a tale iniziativa le osservazioni sopra formulate, in quanto compatibili.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 126
    

    
      MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
          Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,45
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI INVITALIA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 129
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,05 alle ore 14,30
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA (INU), SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1836 (AREE INDUSTRIALI DISMESSE) 
    
        
      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2016
    

    
      239ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Gentile.
    

    
                   
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2085)  Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 maggio.
        

        
           
        

        
          Il relatore TOMASELLI (PD) informa che, insieme all'altro relatore, Luigi Marino, domani incontrerà il nuovo Ministro dello sviluppo economico, Carlo Calenda, per discutere dei contenuti del disegno di legge n. 2085 e dei relativi punti problematici ancora da risolvere nel prosieguo dell'iter parlamentare. Sottopone quindi alla Commissione l'opportunità di rinviare ulteriormente l'esame del provvedimento in titolo. 
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario GENTILE concorda con le valutazioni dei relatori e garantisce l'impegno del Governo affinché il provvedimento, fermo da alcune settimane, ma che si trova comunque in uno stato di esame piuttosto avanzato, venga approvato nel più breve tempo possibile, auspicabilmente entro il mese di giugno.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 aprile scorso.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI, con riferimento ai disegni di legge in titolo, ricorda che la Commissione ha concluso il ciclo di audizioni informali in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi e informa che a breve sarà fissato il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2272)  Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e solidale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Simonetta Rubinato ed altri; Baretta; Da Villa ed altri  
        
          (1498)  GIROTTO ed altri.  -  Disposizioni per la promozione e l'esercizio del commercio equo e solidale, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Movimento 5 Stelle, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 aprile scorso.
        

        
           
        

        
          Il relatore DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)) propone di adottare come testo base per il prosieguo dell'esame congiunto il disegno di legge n. 2272, già approvato dalla Camera dei deputati,
        

        
           
        

        
          Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
        

        
           
        

        
           Propone, inoltre, di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 12 di mercoledì 25 maggio.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2345)  Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Relazione alla 14ª Commissione. Esame. Relazione non ostativa) 
      

      
         
      

      
        La senatrice FISSORE (PD), relatrice, illustra il disegno di legge in titolo, adottato in attuazione della legge n. 234 del 2012 per le parti di interesse per la Commissione.
      

      
        Secondo la consueta struttura dei disegni di legge di questa natura, l'articolo 1, delega il Governo ad attuare le direttive elencate negli allegati A e B; esso rinvia - per quanto riguarda procedure, principi e criteri direttivi - alle disposizioni della legge n. 234 e prevede che sugli schemi di decreto legislativo recanti attuazione delle direttive incluse nell'allegato B sia acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, estendendo tale procedura anche ai decreti di attuazione delle direttive di cui all'allegato A, qualora in essi sia previsto il ricorso a sanzioni penali.
      

      
        Passando all'articolato, richiama brevemente i contenuti dell'articolo 4, che stabilisce criteri direttivi specifici per l'attuazione di una direttiva del 2015, nella quale vengono inserite misure specifiche per le borse di plastica in materiale leggero, allo scopo di limitarne l'utilizzo e ridurre l'impatto negativo sull'ambiente, e dell'articolo 5, che delega il Governo a emanare decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni stabilite dalla normativa europea in materia di etichettatura e informazione sugli alimenti ai consumatori.
      

      
        L'articolo 7 delega il Governo ad adottare un decreto legislativo che provveda a riordinare e semplificare le procedure di autorizzazione all�esportazione di prodotti e di tecnologie a duplice uso (cosiddetti dual use), ossia i prodotti, inclusi il software e le tecnologie, che possono avere un utilizzo sia civile sia militare, nonché tutti i beni che possono avere sia un utilizzo non esplosivo sia un qualche impiego nella fabbricazione di armi nucleari o di altri congegni esplosivi nucleari, e ad applicare le sanzioni in materia di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di operazione di esportazione di materiali proliferanti.
      

      
        L�articolo 8 delega il Governo ad adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla normazione europea e alla direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione. In merito ricorda che la relazione fa riferimento all'impatto di questa materia sulla competitività delle imprese.
      

      
        Riferisce poi sull�articolo 9, che prevede l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio, e sull�articolo 10, che delega il Governo ad l'attuare la raccomandazione CERS/2011/3 del Comitato europeo per il rischio sistemico del 22 dicembre 2011, relativa al mandato macroprudenziale delle autorità nazionali, in particolare disponendo la creazione di un apposito Comitato per le politiche macroprudenziali, cui partecipino le autorità del settore bancario e finanziario.
      

      
        Ricorda poi l�articolo 11, che individua i principi e criteri direttivi specifici per adeguare il quadro normativo vigente al regolamento (UE) n. 751/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta.
      

      
        L�articolo 12 delega il Governo ad attuare la direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno (payment services directive II � PSD II), secondo la quale il servizio di disposizione di ordine di pagamento e il servizio di informazione sui conti, così come definiti dalla direttiva, vengono assoggettati alla riserva prevista per la prestazione di servizi di pagamento.
      

      
        Si sofferma sull�articolo 13, che detta disposizioni per l�adeguamento al regolamento (UE) n. 2015/760 relativo ai fondi di investimento europei (ELTIF) del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF) di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
      

      
        Illustra l�articolo 14, che reca i principi e criteri direttivi specifici per l'attuazione della direttiva 2014/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla comparabilità delle spese relative al conto di pagamento, sul trasferimento del conto di pagamento e sull'accesso al conto di pagamento con caratteristiche di base.
      

      
        Infine, l'articolo 16 introduce principi e criteri direttivi che il Governo dovrà seguire nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2015/1513, che modifica la direttiva 98/70/CE relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel e la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell�uso dell�energia da fonti rinnovabili, mentre l'articolo 17 contiene norme concernenti la delega per il recepimento della direttiva 2015/2193/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle emissioni nell�atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi, nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti aventi emissioni in atmosfera.
      

      
        Riferisce quindi, per i profili di interesse della Commissione, sulle direttive oggetto del disegno di legge in titolo: la direttiva (UE) 2015/652 sui metodi di calcolo e sugli obblighi di comunicazione ai sensi della direttiva 98/70/CE relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel (in proposito, si prevede che gli obblighi di comunicazione per i fornitori, ossia le PMI, saranno ridotti al minimo); la direttiva 2014/92/UE sulla comparabilità delle spese relative al conto di pagamento; la direttiva (UE) 2015/637 - adottata il 20 aprile 2015, sulla tutela consolare dei cittadini UE non rappresentati nei paesi terzi.
      

      
        Si sofferma poi in particolare sulla direttiva 2014/26/UE (il cui termine per il recepimento da parte dei singoli Stati membri era stato fissato al 10 aprile 2016), che riguarda la gestione collettiva dei diritti d�autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l�uso online nel mercato interno. Tale direttiva origina dalla necessità di migliorare il funzionamento degli organismi di gestione collettiva dei diritti d�autore e dei diritti connessi, nonché di adeguare il sistema di concessione delle licenze per l�uso online delle opere musicali, in un�ottica multiterritoriale.
      

      
        Richiama quindi le direttive (UE) 2015/720 e (UE) 2015/849, rispettivamente sulla riduzione dell'utilizzo di borse di plastica in materiale leggero e sulla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo.
      

      
        La direttiva (UE) 2015/1513 del 9 settembre 2015 modifica la direttiva 98/70/CE, sulla qualità della benzina e del combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/CE, sulle energie rinnovabili, al fine di avviare la transizione verso i biocarburanti limitando la possibile incidenza di gas ad effetto serra di origine antropica dovuti al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni.
      

      
        Infine illustra la direttiva (UE) 2015/2193 sulla limitazione delle emissioni da impianti di combustione medi stabilisce norme per il controllo delle emissioni nell'aria di biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) e polveri, al fine di ridurre le emissioni e i rischi potenziali per la salute umana e per l'ambiente, nonché per il monitoraggio delle emissioni di monossido di carbonio (CO), e la direttiva (UE) 2015/2376 del Consiglio dell�8 dicembre 2015, che interviene sulla materia dello scambio di informazioni nel settore fiscale, in particolare modificando la direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio di informazioni concernenti i ruling preventivi transfrontalieri e gli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento.
      

      
        In conclusione, propone di esprimersi in senso favorevole sul disegno di legge in titolo.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di relazione non ostativa, allegata al resoconto, posta ai voti, è approvata.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2258)  Disposizioni in materia di conflitti di interessi, (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Bressa; Fraccaro ed altri; Civati ed altri; Irene Tinagli ed altri; Fabiana Dadone ed altri; Rizzetto ed altri; Scotto ed altri; Simonetta Rubinato e Floriana Casellato) 
      
        (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        La senatrice FISSORE (PD), riprendendo quanto già detto nel corso della seduta di ieri, interviene criticamente in merito agli obblighi di dichiarazione da parte di parenti e affini del titolare della carica di governo, che ritiene eccessivi, soprattutto con riferimento ai gradi di parentela o affinità meno prossimi.
      

      
        Inoltre ipotizza che l'interessato possa essere dispensato dall'obbligo di fornire informazioni relative al proprio status patrimoniale di cui lo Stato, nelle sue varie articolazioni, sia già in possesso.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI (PD), relatore, assicura che, in sede di stesura del parere, terrà conto dei rilievi critici ora segnalati.
      

      
        Ribadisce poi come, a suo parere, per l'individuazione di possibili conflitti di interessi patrimoniali sia più efficace far riferimento alle imprese che abbiano rapporti economici rilevanti con pubbliche amministrazioni, piuttosto che ai settori in cui operano.
      

      
         
      

      
        La senatrice VALDINOSI (PD) condivide la posizione del Presidente in proposito.
      

      
        Inoltre, in merito a quanto rilevato dalla senatrice Fissore, segnala che l'Agenzia delle entrate dispone già di molte informazioni sulla situazione patrimoniale del soggetto interessato e dei suoi parenti e affini, che andrebbero, a suo giudizio, acquisite d'ufficio, sollevando quindi tali soggetti da un obbligo in merito. 
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI (PD), relatore, ricorda che le informazioni in possesso dello Stato possono non essere sufficientemente dettagliate ai fini della previsione normativa in oggetto e giudica comunque più opportuno che sia l'interessato a comunicare i dati relativi al proprio status patrimoniale.
      

      
        Evidenzia poi che la finalità della misura ricordata è duplice: da un lato, garantire la trasparenza nei confronti dell'opinione pubblica; dall'altro, fornire all'Autorità garante della concorrenza e del mercato le informazioni necessarie a accertare una eventuale situazione di incompatibilità per conflitto di interessi.
      

      
        In conclusione, si riserva di presentare uno schema di parere sul provvedimento in titolo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 2345
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione industria, commercio, turismo, esaminato il disegno di legge recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015, per le parti di competenza, si esprime in senso non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 2016
    

    
      270ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2521)  Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2015, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (2522)  Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2016, approvato dalla Camera dei deputati
        

        
          (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il senatore SCALIA (PD), relatore,  illustra i disegni di legge in titolo, recanti, rispettivamente, il rendiconto generale dello Stato per il 2015, che espone i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello Stato per l'esercizio finanziario 2015, e l'assestamento del bilancio dello Stato per il 2016, che reca l�aggiornamento degli stanziamenti del bilancio dello Stato per l�anno finanziario 2016.
        

        
          Relativamente al rendiconto generale dello Stato per l�esercizio finanziario 2015, segnala che, nel corso dell'esercizio finanziario 2015, le risultanze complessive del bilancio del Ministero dello sviluppo economico sono state pari a 6.000 milioni di euro per gli stanziamenti definitivi, a fronte di una previsione iniziale pari a 4.500 milioni.
        

        
          Tra gli "stanziamenti definitivi di competenza per missioni" i maggiori incrementi dei valori, rispetto al 2014, hanno riguardato la missione 10 ("Energia") e la missione 16 ("Commercio internazionale"), sia per effetto di un riassetto del bilancio e della distribuzione interna delle risorse, che per un reale incremento di risorse assegnate a determinati obiettivi strategici.
        

        
          Più in particolare, nella missione 10 tale variazione è riconducibile essenzialmente ai due nuovi Programmi, il 7 "Regolamentazione del settore elettrico, nucleare, delle energie rinnovabili e dell'efficienza energetica, ricerca per lo sviluppo sostenibile" e l'8 "Sviluppo, innovazione, regolamentazione e gestione delle risorse minerarie ed energetiche".
        

        
          Nella missione 16 la variazione è da attribuire all'incremento delle risorse relative al Programma 5 "Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy" e segnatamente alle risorse destinate al "fondo da assegnare all'Agenzia per la promozione all'estero, l'internazionalizzazione delle imprese italiane e l'attrazione degli investimenti esteri" (capitolo 2535), nonché alle somme da destinare alla realizzazione di azioni a sostegno di una campagna promozionale straordinaria a favore del Made in Italy (capitolo 7481).
        

        
          Segnala poi i dati relativi alle altre missioni.
        

        
          La missione 11 (competitività e sviluppo delle imprese), a fronte di stanziamenti definitivi in termini di competenza pari a 4.822,081 milioni di euro, ha visto a consuntivo 4.816,691 milioni di euro; in termini di cassa, a fronte di previsioni definitive pari a 5.506,679 milioni di euro si rilevano a consuntivo 4.320,734 milioni di euro. Anche nella missione 11 si osserva un incremento, rispetto al 2014, dei residui di nuova formazione e segnatamente di stanziamento, riferiti all'importo di 300 milioni sul capitolo 7400 relativo all'amministrazione straordinaria dell'ILVA, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 191 del 2015. 
        

        
          La missione 12 (regolazione dei mercati) prevede a consuntivo in termini di competenza 39,270 milioni di euro e in termini di cassa 17,956 milioni di euro. L'incremento dei residui di nuova formazione è relativo per circa 21 milioni al "Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a favore dei consumatori" (capitolo 1650).
        

        
          Evidenzia poi anche dei decrementi rispetto all'anno precedente, in particolare riferibili al trasferimento al MEF della missione 28 ("Sviluppo e riequilibrio territoriale"), alla variazione negativa nella missione 17 "Ricerca e innovazione" (dovuta principalmente alla soppressione del programma 14 "Sviluppo innovazione e ricerca in materia di energia ed in ambito minerario ed industriale"), nonché alla soppressione della missione 18 ("Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente").
        

        
          Tra gli "stanziamenti definitivi di competenza per missioni", analizzati per categorie economiche, osserva come nel 2015, a livello di composizione della spesa, prevalga quella in conto capitale (78,5 per cento), rispetto a quella corrente. Nella spesa in conto capitale sottolinea la rilevanza finanziaria dei trasferimenti in conto capitale pari nel 2015 a 3,9 miliardi, di cui 3,7 miliardi contributi agli investimenti alle imprese (categoria economica 23), in linea con le funzioni svolte dal Ministero nelle diverse missioni. Osserva inoltre come la spesa corrente sia complessivamente aumentata del 6,5 per cento rispetto al 2014, mentre si riducono le spese in conto capitale del 54,7 per cento, principalmente dipendenti dal trasferimento al Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) della missione 28.
        

        
          Specifica che altri stanziamenti a favore del sistema produttivo sono iscritti nel rendiconto del MEF. Si tratta, in particolare, di stanziamenti inseriti nel programma "Incentivi alle imprese" (unico programma della missione "Competitività e sviluppo delle imprese" - missione 11 - di competenza del MEF), nel programma "Ricerca di base ed applicata" (17.15) e nel programma "Sviluppo sostenibile" (18.5).
        

        
          All'interno del rendiconto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (MIUR), le somme relative alla ricerca gestite nel 2015 si iscrivono nel programma "Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata" con uno stanziamento di 2,1 miliardi. In particolare evidenzia il capitolo 7236, relativo al "Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca", nel quale affluiscono gli stanziamenti a favore dell'ASI (Agenzia spaziale italiana).
        

        
          Quanto al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, la missione 31 "Turismo" reca stanziamenti iniziali di competenza e di cassa per 29,8 milioni di euro, che diventano 91 milioni nelle previsioni definitive di cassa. A consuntivo rimane confermata la competenza, mentre la cassa passa a 47,6 milioni. Si sofferma soprattutto sui capitoli 6820 e 6821 (ENIT), 6823 (politiche di sviluppo e competitività del turismo) e 6825 (startup).
        

        
          Per quanto concerne il disegno di legge di assestamento, che si compone di quattro articoli,  la legge di bilancio per il 2016 assegna al Ministero dello sviluppo economico una dotazione di competenza pari a 4.804,6 milioni di euro (che includono 259 milioni di rimborso attività finanziarie), di cui 3.948 milioni di euro relativi a spese in conto capitale e 597 milioni di euro di spese correnti.
        

        
          L'autorizzazione di cassa, sempre nelle previsioni iniziali 2016, risulta di 4.919,8 milioni di euro (che includono 259 milioni di rimborso attività finanziarie), di cui 4.060,2 milioni di euro relativi a spese in conto capitale e 600 milioni di euro di spese correnti. Dall'esercizio finanziario 2015, i fondi sviluppo e coesione (capitolo 8425) sono transitati in un apposito capitolo del MEF (capitolo 8000) per essere poi trasferiti direttamente all'Agenzia.
        

        
          Le previsioni iniziali, già modificate con le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio 2015/2016 in forza di atti amministrativi (738.507.000 di euro), subiscono ulteriori modifiche con il disegno di legge di assestamento in esame: 1.256.239.000 euro di residui; 1.008.000 euro in competenza; 348.548.000 in cassa. Conseguentemente, le previsioni di bilancio 2016 si assestano come segue: 2.577.689.000 euro di residui; 5.542.114.000 in competenza; 6.006.889.000 in cassa.
        

        
          Illustra, infine, i capitoli di spesa di interesse della Commissione industria inseriti negli stati di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (Tabella 7), del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2) e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo(tabella 13).
        

        
           
        

        
          Preannuncia che proporrà un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.
        

        
           
        

        
          Il senatore CASTALDI (M5S) chiede che il seguito dell'esame congiunto sia rinviato alla prossima settimana.
        

        
           
        

        
          Non facendosi obiezioni, così resta stabilito.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per l'attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori e ai componenti di sicurezza degli ascensori nonché per l'esercizio degli ascensori (n. 335)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 35 della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La senatrice VALDINOSI (PD), relatrice, illustra il provvedimento in titolo, composto di cinque articoli e un allegato (a sua volta articolato in dodici allegati tecnici), che è volto a modificare il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per l'attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori e ai componenti di sicurezza degli ascensori, nonché per l'esercizio degli ascensori.
      

      
        In premessa ricorda che la direttiva del 2014 citata, il cui temine di recepimento scadeva il 19 aprile 2016, origina, secondo la relazione illustrativa, dalla constatazione che la precedente analoga direttiva 95/16/CE, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori, aveva subito nel tempo sostanziali modificazioni e altre se ne rendevano necessarie. Occorreva inoltre tener conto, sempre secondo la relazione illustrativa, degli effetti innovativi connessi al regolamento (CE) n. 765/2008 e degli effetti determinati dalla decisione 768/2008/CE, nonché del fatto che, sulla base dell'esperienza, i criteri stabiliti dalla direttiva 95/16/CE, cui si devono attenere gli organismi di valutazione della conformità, non erano sufficienti a  garantire un livello uniformemente elevato di risultati degli organismi stessi in tutta 1'Unione.
      

      
        Nello specifico, il regolamento (CE) n. 765/2008 pone norme generali, applicabili quindi anche agli ascensori, in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti, stabilisce norme riguardanti l'accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai Paesi terzi e indica i principi generali della marcatura CE.
      

      
        In termini più generali, l'ambito di applicazione della direttiva si estende agli ascensori quali prodotti finiti solo dopo essere stati installati in modo permanente in edifici o costruzioni e ai componenti di sicurezza per ascensori nuovi, prodotti da un fabbricante nell'Unione, oppure componenti di sicurezza nuovi o usati importati da un Paese terzo.
      

      
        La direttiva si colloca nel quadro del nuovo approccio secondo cui gli operatori economici sono responsabili della conformità degli ascensori e dei componenti di sicurezza per ascensori ai requisiti in essa previsti, in funzione del ruolo che rivestono, rispettivamente, nella catena di fornitura, in modo da garantire un elevato livello di protezione della salute e della sicurezza delle persone, ed eventualmente la sicurezza dei beni, nonché una concorrenza leale sul mercato dell'Unione.
      

      
        Passa quindi brevemente all'esame del testo: gli articoli 1 e 2 contengono le modifiche al decreto del Presidente della Repubblica del 30 aprile 1999, n. 162, per l'attuazione della direttiva 2014/333/UE.
      

      
        L'articolo 3 prevede l'adozione di tariffe per le attività svolte dai Ministeri interessati, cioè quelle di autorizzazione e notifica degli organismi di valutazione di conformità di ascensori e componenti di sicurezza per gli ascensori, escludendo espressamente le attività svolte dall'organismo unico nazionale di accreditamento; le tariffe e le relative modalità di versamento sono individuate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto e sono aggiornate almeno ogni due anni.
      

      
        L'articolo 4 prevede le disposizioni finali, comprese quelle relative a un regime transitorio, mentre l'articolo 5 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
        In conclusione, preannuncia il suo orientamento favorevole sul provvedimento in titolo, riservandosi di presentare una proposta di parere all'esito del dibattito e alla luce delle eventuali osservazioni delle altre Commissioni permanenti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI avverte che il ministro dello sviluppo economico, Carlo Calenda, ha dato la disponibilità a intervenire in audizione sulle linee programmatiche del suo Dicastero, dinanzi alle Commissioni congiunte 10ª del Senato e X della Camera dei deputati, alle ore 20 di martedì 4 ottobre.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCALIA (PD) sollecita la ripresa dell'esame del disegno di legge n. 1836, concernente "Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse".
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI assicura che il provvedimento sarà trattato nelle sedute che verranno convocate per la settimana prossima.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che, al termine della seduta, avrà inizio il ciclo di audizioni informali, nella sede dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sull'atto del Governo n. 327, in materia di riordino delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Informa quindi che la documentazione acquisita nel corso di tali audizioni sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2016
    

    
      272ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2521) Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2015, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (2522) Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2016, approvato dalla Camera dei deputati
        

        
          (Pareri alla 5ª Commissione. Seguito  e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
        

        
           
        

        
          Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 21 settembre scorso.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCALIA (PD), relatore, propone l'approvazione di un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE avverte che si procederà con distinte votazioni.
        

        
           
        

        
          Previa dichiarazione di voto contrario del senatore CASTALDI (M5S) e di astensione delle senatrici PELINO (FI-PdL XVII) e MUNERATO (Misto-Fare!), a nome dei rispettivi Gruppi, e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore sul disegno di legge n. 2521 è posto in votazione e risulta approvato.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi alla votazione del parere sul disegno di legge n. 2522.
        

        
           
        

        
          Il senatore CASTALDI (M5S) ricorda che il disegno di legge di assestamento costituisce lo strumento di aggiornamento a metà anno degli stanziamenti di bilancio e che, rispetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio per il 2016, i dati contenuti nel disegno di legge di assestamento per il 2016 sembrerebbero indicare un peggioramento del saldo netto da finanziare, del risparmio pubblico e dell'avanzo primario.
        

        
          Dopo aver dato lettura di una nota del servizio del Bilancio, evidenzia che il provvedimento in esame non è stato accompagnato da un aggiornamento dei valori degli indicatori di finanza pubblica, con particolare riferimento ai dati su PIL, occupazione, consumi e investimenti. Ritiene dunque opportuno sottolineare, citando anche le stime dell'Ocse, che la crescita del prodotto interno lordo è assolutamente modesta. Giudica poi insufficienti le spiegazioni fornite dal Governo sul rallentamento dell�economia italiana, esclusivamente riferite, a suo parere, alla criticità della congiuntura economica europea, alle turbolenze finanziario-creditizie e al calo del commercio internazionale in seguito alla crisi dei paesi BRICS, senza alcun accenno invece alla crisi della domanda (in particolare pubblica, sia in termini di consumi che di investimenti) e degli investimenti, nonostante la politica di quantitative easing della BCE.
        

        
          Riporta poi, evidenziandone la criticità, alcuni dati sul mercato del lavoro, con riferimento all'andamento dell'occupazione, all'uso dei voucher (buoni lavoro), al numero dei contratti a tempo indeterminato e delle ore complessivamente lavorate. A suo parere, la capacità effettiva dell�economia italiana di creare lavoro è nulla.
        

        
          Rimanendo in tema di occupazione, ipotizza che il calo occupazionale sia la conseguenza del forte incremento delle assunzioni a tempo indeterminato registrato nel 2015, anno in cui tali assunzioni potevano beneficiare dell�abbattimento integrale dei contributi previdenziali, misura che nel solo 2015 è costata circa 3,4 miliardi.
        

        
          Critica il Governo per non aver aiutato le fasce svantaggiate della popolazione, con riforme volte a contrastare la povertà e ad aumentare le pensioni più basse, e aver invece perseverato in una politica di sostegno all�offerta produttiva tramite interventi fiscali a vantaggio delle imprese, per un totale, tra il 2015 e il 2016, di circa 15 miliardi di euro, ai quali si potrebbe aggiungere, nella prossima legge di stabilità, una riduzione dell�Ires, mentre per quella dell'Irpef è stato ipotizzato un rinvio al 2018.
        

        
          In conclusione, preannuncia il voto contrario del Gruppo M5S.
        

        
           
        

        
          Previa dichiarazione di astensione, a nome dei rispettivi Gruppi, delle senatrici PELINO (FI-PdL XVII) e MUNERATO (Misto-Fare!) e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore sul disegno di legge n. 2522 è posto in votazione e risulta approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1836) Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 maggio scorso.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCALIA (PD), relatore, d'intesa con l'altro relatore, senatore Girotto, propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 14 di martedì 4 ottobre.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) sollecita l'avvio dell'esame in sede referente del disegno di legge n. 2365, recante «Disposizioni in materia di produzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica, nonché in materia di custodia e di utilizzo delle medesime sostanze negli esercizi commerciali con licenza di somministrazione di bevande e di generi alimentari». Propone quindi di integrare l'ordine del giorno della Commissione, a partire dalla prossima settimana, con l'esame in sede referente di tale disegno di legge.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2016
    

    
      273ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 settembre scorso.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE avverte che, su proposta dei relatori, senatori Scalia e Girotto, il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno è prorogato alle ore 14 di martedì 11 ottobre.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (Doc. LVII, n. 4-bis)  Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2016, allegato e relativo annesso  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 125-bis del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La senatrice FABBRI (PD), relatrice, illustra il provvedimento in titolo, che reca un nuovo quadro programmatico di finanza pubblica.
      

      
        Dopo aver ricordato i principali dati in merito alla previsione di crescita del PIL reale per il 2016, al tasso di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni in rapporto al PIL, al tasso di disoccupazione e, con riferimento al settore industriale, all'indice destagionalizzato della produzione, al fatturato e agli ordinativi, sottolinea come la rimodulazione del tasso di indebitamento netto e del percorso di avvicinamento al pareggio di bilancio sia motivata dal Governo in relazione al "mutato quadro internazionale e a segnali di rallentamento della domanda interna", nonché dalle esigenze specifiche poste dai processi di immigrazione e dalle conseguenze degli eventi sismici nell'Italia centrale dell'agosto scorso.
      

      
        Nel solco degli interventi volti a ridurre il carico fiscale sui fattori produttivi, chiarisce che il Governo anticipa nella Nota di aggiornamento taluni interventi fiscali di finanza per la crescita, di prossima definizione nel disegno di legge di bilancio per il 2017-2019, che fanno parte del Piano nazionale Industria 4.0 e sono finalizzati a far affluire capitali verso il sistema produttivo, con un'attenzione specifica alle piccole e medie imprese.
      

      
        Tra le misure oggetto di valutazione, alcune delle quali già compaiono nella Tabella del cronoprogramma delle riforme, evidenzia: il rifinanziamento del cosiddetto "super ammortamento" e la sua declinazione in base al tipo di investimento effettuato dalle imprese; la proroga e il potenziamento del credito d�imposta per la ricerca e sviluppo; la modifica della detassazione dei premi di produttività; il rifinanziamento del Fondo di garanzia per le PMI, con l�avvio di una sua riforma; alcune misure a favore delle startup, quali i Piani individuali di risparmio (PIR), ovvero un piano d�incentivo fiscale.
      

      
        Ricorda poi che tra gli strumenti agevolativi per gli investimenti in beni strumentali (oltre al citato "super ammortamento") il provvedimento richiama anche la cosiddetta "Nuova Sabatini", strumento che si è dimostrato, come testimoniano i relativi dati attuativi, un efficace sostegno ai nuovi investimenti della micro, piccola e media impresa.
      

      
        Per quanto concerne la concorrenza, la Nota ricorda che il disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza è attualmente all'esame dell'Aula del Senato e indica, come termine temporale per la sua approvazione, la fine del 2016, mentre la seconda legge annuale per il mercato e la concorrenza dovrebbe essere varata nel 2017, sulla base della segnalazione inviata da parte dell�Autorità garante della concorrenza e del mercato: al riguardo segnala che il DEF 2016 aveva indicato giugno 2016 come termine per l'approvazione definitiva del disegno di legge n. 2085 e la fine del 2016 per il varo di quella successiva.
      

      
         
      

      
        Conclude riservandosi di formulare una proposta di parere per la seduta di domani.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2365)  RIZZOTTI ed altri.  -  Disposizioni in materia di produzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica, nonché in materia di custodia e di utilizzo delle medesime sostanze negli esercizi commerciali con licenza di somministrazione di bevande e di generi alimentari  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La presidente PELINO (FI-PdL XVII), relatrice, illustra il disegno di legge in titolo, composto da 4 articoli, che intende imporre, secondo la relazione illustrativa, una serie di obblighi alle aziende produttrici, ai titolari e ai gestori di esercizi pubblici affinché il cittadino possa essere tutelato il più possibile dai rischi di ingestione accidentale di sostanze altamente tossiche non riconoscibili perché, per loro caratteristiche, incolori, inodori e insapori.
      

      
        In particolare, l'articolo 1 impone alle aziende che producono e commerciano sostanze a elevata concentrazione tossica l'obbligo di dotare tali prodotti di caratteristiche cromatiche e olfattive tali da renderli immediatamente distinguibili dall'acqua e dalle altre bevande. Inoltre, stabilisce che i contenitori di tali sostanze debbano essere forniti di dispositivo di sicurezza per l'apertura e di un'etichetta recante il nome del prodotto e l'indicazione del tipo di sostanza nociva contenuta.
      

      
        L'articolo 2 demanda a un regolamento, che sarà adottato dal Ministro della salute, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge in esame, la definizione delle modalità di attuazione degli obblighi richiamati.
      

      
        L'articolo 3 impone una serie di prescrizioni ai titolari e ai gestori di esercizi pubblici aventi la licenza di somministrare bevande e generi alimentari. Per esempio, le sostanze altamente nocive, utilizzate normalmente per l'igiene di superfici ed oggetti, devono essere depositate e conservate in locali forniti di apposito spazio, provvisto di serratura e ben lontano dal punto vendita.
      

      
        Infine l'articolo 4 stabilisce le sanzioni accessorie - restano infatti ferme le pene previste dal codice penale e da altre leggi - per gli esercizi pubblici che dovessero somministrare le sostanze in questione in luogo di bevande analcooliche o alcooliche: si tratta della chiusura, temporanea o definitiva, dell'esercizio ove si è verificato il fatto e del ritiro, in via definitiva, al titolare del locale, della licenza di somministrazione di bevande e generi alimentari.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 2016
    

    
      276ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto ministeriale concernente l'individuazione per l'anno 2016 delle iniziative a vantaggio dei consumatori da realizzare con le risorse disponibili del Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato (n. 343)   
        
          (Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La senatrice FISSORE (PD), relatrice, propone di esprimere un parere favorevole sul provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire e previo accertamento del numero legale, la proposta di parere favorevole della relatrice è messa ai voti ed è approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
       
    

    
      

      

       (707)  IURLARO ed altri.  -  Riconoscimento della patente europea pizzaioli (PEP)   
      
        (2280)  AMIDEI ed altri.  -  Disciplina dell'attività, riconoscimento della qualifica e istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti  
      

      
        (2334)  Maria SPILABOTTE ed altri.  -  Riconoscimento della patente europea pizzaioli (PEP)
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 settembre.
      

      
         
      

      
        La senatrice PELINO (FI-PdL XVII), relatrice, ricorda che, nell'ambito dei disegni di legge sulla qualifica professionale di pizzaiolo, si è svolto un ciclo di audizioni informali, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari: nelle quattro riunioni a ciò dedicate sono intervenute complessivamente 15 associazioni del settore ed è stata acquisita una documentazione che è stata resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
      

      
        Propone quindi di adottare come testo base per il seguito dell'esame il disegno di legge n. 2280 e di fissare sin d'ora il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti alle ore 16 di martedì 25 ottobre.
      

      
         
      

      
        Non essendovi obiezioni, così rimane stabilito.
      

      
         
      

      
        La senatrice LANZILLOTTA (PD) manifesta l'esigenza di dedicare una parte dei lavori della Commissione alla discussione generale.
      

      
         
      

      
        La relatrice PELINO (FI-PdL XVII), nel condividere la richiesta della senatrice Lanzillotta, riferisce brevemente, anche ai fini della discussione generale, sul contenuto delle audizioni svolte.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI assicura che, in sede di programmazione dei lavori della prossima settimana, sarà previsto un apposito spazio per lo svolgimento della discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 ottobre scorso.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo, pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1836
    

    
      G/1836/10/1
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame istituisce un fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro per tre anni, da destinare al cofinanziamento di progetti regionali di riconversione e riqualificazione produttiva delle aree industriali dismesse;
    

    
                  i processi di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse rappresentano un'opportunità per i comuni per avviare un cambiamento del tessuto produttivo locale, ponendo le basi per attrarre nuovi investimenti;
    

    
                  gli interventi di bonifica dovrebbero in tal senso interessare l'insieme del patrimonio di aree dismesse che insistono nel territorio urbano, o ad esso limitrofe, e pertanto la natura dell'intervento dovrebbe estendersi anche all'ingente patrimonio delle aree militari;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare opportune iniziative affinché vengano ricomprese nel patrimonio delle aree dismesse anche le aree militari, destinando ad esse le risorse necessarie per l'attuazione degli interventi che si rendono necessari alla bonifica del suolo.
    

    
      G/1836/10/2
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame favorisce la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse, permettendo l'attrazione di nuovi investimenti e la valorizzazione dei territori locali;
    

    
                  spesso si osserva che all'interno delle aree da bonificare sono ancora presenti stabilimenti industrialmente attivi;
    

    
                  si rende necessario integrare l'efficacia dell'intervento prevedendo, là dove all'interno delle aree dismesse esistano siti ancora produttivi, meccanismi di finanziamento degli interventi privati di bonifica e reindustrializzazione delle suddette aree, anche con impianti attivi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  qualora nel comprensorio dell'area dismessa siano presenti insediamenti industriali ancora attivi, a prevedere specifici finanziamenti degli interventi privati di bonifica dell'intera area, ivi compreso il sito industriale ancora attivo.
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «un razionale uso del suolo», con le seguenti: «una riduzione del consumo di suolo».
    

    
      1.2
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «il riutilizzo e la valorizzazione», con le seguenti: «la rigenerazione urbana e la riconversione».
    

    
      1.3
    

    
      PERRONE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: «il riutilizzo e la valorizzazione delle», inserire la parola: «nuove», e dopo le parole: «aree industriali dismesse», inserire le seguenti: «, come identificate ai sensi del comma 3, o delle aree di crisi complessa, come definite dall'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 », e sostituire le parole: «50 milioni di euro», con le seguenti: «100 milioni di euro»;
    

    
                  b) al comma 2, dopo le parole: «destinate al cofinanziamento», inserire le seguenti: «in conto capitale per una quota della spesa ammissibile, nel rispetto della normativa europea e dal Trattato sul funzionamento dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato,» e dopo le parole: «di progetti» sostituire la parola: «di», con le seguenti: «per la» e dopo le parole: «riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse» inserire le seguenti: «o di quelle di nuova identificazione,»;
    

    
                  c) al comma 3, dopo le parole: «sono considerate», inserire la seguente: «nuove» e dopo le parole: «a vocazione industriale di rilevanza» inserire la seguente: «comunale»;
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: «assegnando priorità alle aree», inserire le seguenti: «, che potranno essere destinate all'istituzione di nuove zone franche urbane ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive integrazioni e modificazioni,»;
    

    
                  e) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Nei procedimenti di individuazione delle aree di cui al comma 3, con le modalità di cui al comma 4, si applicano le previsioni di cui al Capo III, articolo 9 , comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241».
    

    
      1.4
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «il riutilizzo e la valorizzazione delle», inserire la parola: «nuove», e dopo le parole: «aree industriali dismesse», inserire le seguenti: «, come identificate ai sensi del comma 3, o delle aree di crisi complessa, come definite dall'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 », e sostituire le parole: «50 milioni di euro», con le seguenti: «100 milioni di euro».
    

    
      1.5
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «valorizzazione delle aree industriali dismesse», inserire le seguenti: «ivi comprese le aree militari e le aree ferroviarie dismesse o in via di dismissione».
    

    
      1.6
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «valorizzazione delle aree industriali dismesse», inserire le seguenti: «, inserite nei contesti urbani e lungo le direttrici del traffico».
    

    
      1.7
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «valorizzazione delle aree industriali dismesse», inserire le seguenti: «, inserite nei contesti urbani».
    

    
      1.8
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017», con le seguenti: «100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 5, sostituire le parole: «pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017» con le seguenti: «pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019».
    

    
      1.9
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017», con le seguenti: «per l'anno 2016 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 5, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Agli ulteriori oneri, derivanti dal comma 1, dell'articolo 1, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziata dalle maggiori entrate rinvenienti dall'articolo 11, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.10
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «destinate al cofinanziamento» inserire le seguenti: «in conto capitale per una quota della spesa ammissibile, nel rispetto della normativa europea e dal Trattato sul funzionamento dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato,» e dopo le parole: «di progetti» sostituire la parola: «di» con le seguenti: «per la» e dopo le parole: «riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse» inserire le seguenti: «o di quelle di nuova identificazione,».
    

    
      1.11
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2 sostituire le parole: «cofinanziamento di progetti di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse adottati dalle regioni» con le seguenti: «cofinanziamento in misura pari al 50 per cento con le regioni, di progetti di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse adottati dalle stesse».
    

    
      1.12
    

    
      PELINO
    

    
      Al comma 2 dopo le parole: «di progetti» inserire le seguenti: «anche di iniziativa privata».
    

    
      1.13
    

    
      MUNERATO
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «delle aree industriali dismesse» inserire le seguenti: «e delle strutture di viabilità fluviale fondamentali».
    

    
      1.14
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 2, dopo la parola: «dismesse», inserire le seguenti: «, nonché per il mantenimento degli edifici riconvertiti o riqualificati,».
    

    
      1.15
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «d'intesa con i comuni ricadenti nel proprio territorio», con le seguenti: «su richiesta dei comuni e d'intesa con i medesimi comuni nel cui territorio ricadono le suddette aree».
    

    
      1.16
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o adottati dalle città metropolitane».
    

    
      1.17
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 3 dopo le parole: «sono considerate» inserire la seguente: «nuove» e dopo le parole: «a vocazione industriale di rilevanza» inserire la seguente: «comunale».
    

    
      1.18
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «a vocazione industriale di rilevanza regionale o nazionale», con le seguenti: «già utilizzate per attività industriali».
    

    
      1.19
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «di rilevanza regionale o nazionale».
    

    
      1.20
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «soggette a diffuso o totale abbandono produttivo,» inserire le seguenti: «le cui condizioni comportino pregiudizio per l'armonia e bellezza urbana, nonché la sicurezza e il benessere psico-fisico dei cittadini che la abitano e vivono».
    

    
      1.21
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 3 dopo le parole: «soggette a diffuso o totale abbandono produttivo,», inserire le seguenti: «le cui condizioni comportino pregiudizio per le condizioni di salute o di sicurezza urbana e sociale,».
    

    
      1.22
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma3 dopo le parole: «soggette a diffuso o totale abbandono produttivo,» inserire le seguenti: «le cui condizioni comportino pregiudizio per le condizioni di salute o di sicurezza urbana e sociale,».
    

    
      1.23
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole : «negli appositi strumenti di pianificazione».
    

    
      1.24
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. La partecipazione dei cittadini, nonché il coinvolgimento degli enti locali e dei portatori di interesse, in particolar modo delle associazioni economiche più rappresentative, nell'individuazione dei siti e nell'elaborazione dei progetti costituiscono elementi essenziali della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Portale web dedicato alle aree industriali dismesse
    

    
      nel territorio italiano)
    

    
              1. Le Regioni, in collaborazione con gli Enti locali, avviano un processo di mappatura delle aree industriali dismesse nel territorio di loro competenza.
    

    
              2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la mappatura di cui al comma 1 viene pubblicata su un portale web realizzato dal Ministero dello sviluppo economico e costantemente aggiornata.
    

    
              3. Sul portale web di cui al comma 2 sono altresì pubblicati gli accordi di programma di cui all'articolo 2, comma 2, e le informazioni necessarie a garantire una corretta partecipazione dei cittadini e dei portatori di interesse, quali:
    

    
                  a) gli obiettivi di sostenibilità economica, occupazionale, ambientale e territoriale dei progetti che concorrono all'assegnazione delle risorse;
    

    
                  b) i risultati attesi, espressi attraverso indicatori di risultato misurabili, trasparenti e monitorabili;
    

    
                  c) le modalità di partecipazione ai processi decisionali».
    

    
      1.25
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Costituiscono elementi essenziali della presente legge la partecipazione dei cittadini e il coinvolgimento di enti locali e portatori di interesse, in particolar modo delle associazioni economiche più rappresentative, nell'individuazione dei siti e nell'elaborazione dei progetti di cui al comma 2».
    

    
      1.26
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 4, dopo la parola: «regione» inserire le seguenti: «o città metropolitana».
    

    
      1.27
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «d'intesa con i comuni ricadenti nel proprio territorio», con le seguenti: «su richiesta dei comuni e d'intesa con i medesimi comuni nel cui territorio ricadono le aree industriali dismesse».
    

    
      1.28
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «assegnando priorità alle aree» inserire le seguenti: «, che potranno essere destinate all'istituzione di nuove zone franche urbane ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive integrazioni e modificazioni,».
    

    
      1.29
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «sono presenti edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento-amianto», con le seguenti: «sia necessario effettuare interventi di bonifica ambientale anche per la presenza di edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento-amianto»;
    

    
              conseguentemente all'articolo 3, comma 1, lettera a) sostituire le parole: «bonifica delle aree in cui sono presenti», con le seguenti: «bonifica ambientale delle aree e degli».
    

    
      1.30
    

    
      MUNERATO
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «cemento-amianto», inserire le seguenti: «ovvero centrali termoelettriche dismesse,».
    

    
      1.31
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole da: «procede» fino alla fine del comma con le seguenti: «provvede, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla ricognizione delle aree industriali dismesse presenti sul proprio territorio, ai fini della selezione delle aree su cui intervenire. L'attuazione del presente comma deve avvenire senza nuovi o maggjori oneri a carico della finanza pubblica.».
    

    
      1.32
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A tal fine le regioni e i comuni devono mettere a disposizione dei cittadini appositi spazi sui propri siti internet istituzionali al fine di raccogliere segnalazioni e proposte.».
    

    
      1.33
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali informazioni, nonché quelle concernenti i progetti di cui alla presente legge, sono pubblicate e costantemente aggiornate nei siti internet istituzionali delle regioni e dei comuni interessati.».
    

    
      1.34
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ciascuna regione assicura l'informazione e l'adeguata partecipazione dei cittadini alle procedure di cui alla presente legge.».
    

    
      1.35
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di disporre di un quadro completo e omogeneo sul territorio nazionale degli elementi conoscitivi necessari alla programmazione delle azioni di promozione e finanziamento del recupero e della riqualificazione delle aree industriali dismesse, le Regioni, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, predispongono una banca dati geografica relativa alle aree dismesse. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, è adottato lo schema di rilevamento e sono individuate le modalità tecniche di trasmissione e pubblicazione dei dati in formato aperto alla banca dati di cui al presente comma, nonché le informazioni relative alla ripartizione delle risorse del Fondo. L'attuazione del presente comma deve avvenire senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.36
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di disporre un quadro completo e omogeneo sul territorio nazionale degli elementi conoscitivi necessari alla programmazione delle azioni di promozione e finanziamento del recupero e della riqualificazione delle aree industriali dismesse, le Regioni entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge predispongono una banca dati geografica relativa alle aree dismesse. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, è adottato lo schema di rilevamento e sono disciplinate le modalità di trasmissione e pubblicazione di dati come Open Data, che comprenderanno anche le informazioni annuali relative alla ripartizione del Fondo».
    

    
      1.37
    

    
      PELINO
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di disporre di un quadro completo e omogeneo sul territorio nazionale degli elementi conoscitivi necessari alla programmazione delle azioni di promozione e finanziamento del recupero e della riqualificazione delle aree industriali dismesse, le Regioni entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge predispongono una banca dati geografica relativa alle aree dismesse. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, è adottato lo schema di rilevamento e sono disciplinate le modalità di trasmissione e pubblicazione dei dati come Open Data, che comprenderanno anche le informazioni annuali relative alla ripartizione del Fondo».
    

    
      1.38
    

    
      PERRONE
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:
    

    
              «4-bis. Al fine di disporre di un quadro completo e omogeneo sul territorio nazionale degli elementi conoscitivi necessari alla programmazione delle azioni di promozione e finanziamento del recupero e della riqualificazione delle aree industriali dismesse, le Regioni entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge predispongono una banca dati geografica relativa alle aree dismesse. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, è adottato lo schema di rilevamento e sono disciplinate le modalità di trasmissione e pubblicazione dei dati come Open Data, che comprenderanno anche le informazioni annuali relative alla ripartizione del Fondo».
    

    
      1.39
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di disporre di un quadro completo e omogeneo sul territorio nazionale degli elementi conoscitivi necessari alla programmazione delle azioni di promozione e finanziamento del recupero e della riqualificazione delle aree industriali dismesse, le Regioni entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge predispongono una banca dati geografica relativa alle aree dismesse. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, è adottato lo schema di rilevamento e sono disciplinate le modalità di trasmissione e pubblicazione dei dati come Open Data, che comprenderanno anche le informazioni annuali relative alla ripartizione del Fondo».
    

    
      1.40
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di disporre di un quadro completo e omogeneo sul territorio nazionale degli elementi conoscitivi necessari alla programmazione delle azioni di promozione e finanziamento del recupero e della riqualificazione delle aree industriali dismesse, le Regioni entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge predispongono una banca dati geografica relativa alle aree dismesse. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, è adottato lo schema di rilevamento e sono disciplinate le modalità di trasmissione pubblicazione dei dati in modalità Open Data, che comprenderanno anche le informazioni annuali relative alla ripartizione del Fondo».
    

    
      1.41
    

    
      PERRONE
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Nei procedimenti di individuazione delle aree di cui al comma 3, con le modalità di cui al comma 4, si applicano le previsioni di cui al Capo III, articolo 9, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «con destinazione degli immobili e dei terreni a finalità pubbliche, produttive, commerciali, residenziali e turistiche», con le seguenti: «con finalità pubbliche e private e destinazione degli immobili e dei terreni ad uso produttivo, commerciale, residenziale e turistico».
    

    
      2.2
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «produttive, commerciali».
    

    
      2.3
    

    
      MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la parola «produttive,» inserire la seguente: «culturali,».
    

    
      2.4
    

    
      PERRONE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 dopo le parole: «a finalità pubbliche, produttive, commerciali» inserire le seguenti: «residenziale sociale, » e dopo le parole: «residenziali e turistiche, favorendo» inserire la seguente: «prioritariamente»;
    

    
                  b) al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «sostituisce l'approvazione dei» con le seguenti: «opera in deroga ai»;
    

    
                  c) al comma 3, dopo le parole: «all'articolo 1, comma 2, le regioni» inserire le seguenti: «e gli enti locali» e sostituire la parola: «possono» con la seguente: «debbono»;
    

    
                  d) al comma 4 dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281» e sopprimere le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto di natura non regolamentare,».
    

    
      2.5
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1 dopo le parole: «a finalità pubbliche, produttive, commerciali,» inserire le seguenti: «residenziale sociale,» e dopo le parole: «residenziali e turistiche, favorendo» inserire la seguente: «prioritariamente».
    

    
      2.6
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «residenziali» inserire la seguente: «sociali».
    

    
      2.7
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «bonifica ambientale dei siti», inserire le seguenti: «, la realizzazione e l'implementazione degli spazi verdi».
    

    
      2.8
    

    
      MUNERATO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al servizio di trasporto fluviale».
    

    
      2.9
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché garantendo la staticità degli edifici se situati in zona ad alto rischio sismico».
    

    
      2.10
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Le finalità degli interventi su immobili, terreni e porzioni degli stessi di cui al comma 1, sono individuate sulla base di rigorose analisi socio-economiche del sistema urbano e commerciale esistente nel territorio di riferimento, con l'obiettivo di strutturare eventuali nuovi servizi in relazione alle reali necessità dei cittadini».
    

    
      2.11
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      2.12
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «I progetti» inserire le seguenti: «anche di iniziativa privata».
    

    
      2.13
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «I progetti» inserire le seguenti: «anche di iniziativa privata».
    

    
      2.14
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «sono adottati», inserire le seguenti: «, attraverso procedimenti di partecipazione da parte di tutti i soggetti interessati, pubblici e privati, e di concertazione nella pianificazione attuativa del tessuto edilizio interessato».
    

    
      2.15
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «accordi di programma» inserire le seguenti: «di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 8 agosto 2000 n. 267».
    

    
              Conseguentemente sopprimere gli ultimi due periodi del comma 2.
    

    
      2.16
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «mediante appositi accordi di programma» inserire le seguenti: «sottoscritti ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      2.17
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «accordi di programma» inserire le seguenti: «, sottoscritti ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,».
    

    
      2.18
    

    
      PELINO
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «mediante appositi accordi di programma» inserire le seguenti: «sottoscritti ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      2.19
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «mediante appositi accordi di programma» inserire le seguenti: «sottoscritti ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      2.20
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «mediante appositi accordi di programma» inserire le seguenti: «sottoscritti ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      2.21
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «mediante appositi accordi di programma», inserire le seguenti: «sottoscritti ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      2.22
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «e con i soggetti pubblici e privati,», inserire le seguenti: «ivi compresi gli enti competenti ai fini del rilascio dei pareri su vincoli ambientali o paesaggistici».
    

    
      2.23
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sono sottoposti alla preventiva consultazione dei cittadini secondo le modalità stabilite dal regolamento comunale».
    

    
      2.24
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Gli accordi di programma sono sottoscritti dal Ministero dello sviluppo economico, dalla Regione e dai Comuni del territorio di riferimento dei progetti».
    

    
      2.25
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Anche al fine di garantire la massima partecipazione dei cittadini, agli accordi di programma di cui al presente articolo si applica la procedura di valutazione ambientale strategica di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
    

    
      2.26
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 2, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
    

    
      2.27
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «L'accordo di programma», inserire le seguenti: «, ove ratificato dal Consiglio comunale,».
    

    
      2.28
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «sostituisce l'approvazione dei» con le seguenti: «opera in deroga ai».
    

    
      2.29
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli accordi di programma di cui al comma 1 sono sottoposti a procedure di partecipazione dei cittadini, adeguatamente pubblicizzate, sin dalla fase della loro elaborazione. I processi decisionali connessi con l'accordo di programma prevedono altresì il coinvolgimento dei portatori di interesse del contesto di riferimento, come le associazioni economiche maggiormente rappresentative e le imprese attive nel territorio».
    

    
      2.30
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «all'articolo 1, comma 2, le regioni», inserire le seguenti: «e gli enti locali», e sostituire la parola: «possono» con la seguente: «debbono».
    

    
      2.31
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 3, dopo la parola: «avvalersi», inserire le seguenti: «delle Agenzie ambientali e».
    

    
      2.32
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «e lo sviluppo d'impresa», inserire le seguenti: «e dell'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare».
    

    
      2.33
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      2.34
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Il Ministero dello sviluppo economico emana il bando per la presentazione dei progetti e l'erogazione delle risorse seguendo il criterio cronologico della presentazione purché i progetti rispettino i requisiti previsti dalla presente legge».
    

    
      2.35
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze», inserire le seguenti: «, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281» e sopprimere le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto di natura non regolamentare,».
    

    
      2.36
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni le province autonome di Trento e di Bolzano» con le parole: «previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.37
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole da: «sentita la Conferenza» fino a: «di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.38
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regione le province autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.39
    

    
      PELINO
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni le province autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.40
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni le province autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.41
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regione, le province autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.42
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole da: «Conferenza», a: «di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.43
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
    

    
      2.44
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie locali».
    

    
      2.45
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano», inserire le seguenti: «e sentite le competenti Commissioni parlamentari».
    

    
      2.46
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 4, dopo la parola: «Bolzano,», inserire le seguenti: «successivamente all'individuazione delle aree di cui all'articolo 1,».
    

    
      2.47
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 4, sopprimere le parole: «di natura non regolamentare,».
    

    
      2.48
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4, sopprimere le parole: «di natura non regolamentare».
    

    
      2.49
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, prevedendo la decadenza dai benefici concessi in caso di abbandono o mancato utilizzo delle aree o degli edifici entro il termine temporale fissato dal decreto medesimo, e procede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge».
    

    
      2.50
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, sulla base dei criteri di cui al successivo articolo 3, assicurando un'equilibrata ripartizione di risorse a livello regionale, con priorità alle regioni che maggiormente contribuiscono al cofinanziamento degli interventi».
    

    
      2.51
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4,aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Lo schema di decreto di cui al presente comma è trasmesso alle competenti Commissioni parlamentari per l'espressione del parere, che deve essere reso nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione».
    

    
      2.52
    

    
      MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il decreto deve prevedere i requisiti e i criteri di redazione del piano finanziario e imprenditoriale degli interventi nonché l'obbligo di previsione del relativo cronoprogramma».
    

    
      2.53
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. I progetti e gli accordi di programma di cui al presente articolo, nonché il decreto di cui al comma 4 sono pubblicati sul sito istituzionale delle Regioni e degli Enti locali interessati dagli interventi di recupero».
    

    
      2.0.1
    

    
      PERRONE
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. La presente legge si applica ai soggetti pubblici e privati in possesso di idonei titoli di diritto reale di godimento, locazione, o comodato dei beni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 1, comma 3.
    

    
              2. Nei casi in cui i beni privati siano dati in locazione o comodato, i relativi contratti non devono avere durata inferiore a quindici anni e gli utilizzatori dei beni devono essere preventivamente autorizzati dai legittimi proprietari al recupero dei beni medesimi.
    

    
              3. Ai fini dell'attuazione del comma 1, secondo le modalità di cui al comma 2, gli utilizzatori dei beni concessi in locazione o comodato si impegnano a destinarli, entro un anno dal termine delle operazioni di recupero, alle finalità di cui al comma 1 dell'articolo 2, sempre che ciò risulti economicamente sostenibile.».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «devono prevedere», con le seguenti: «assicurano priorità ai seguenti interventi ».
    

    
      3.2
    

    
      PELINO
    

    
      All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, alinea, parole: «devono prevedere» aggiungere le seguenti: «almeno due delle seguenti tipologie di intervento»;
    

    
                  b) al comma 2 dopo le parole: «con priorità di assegnazione» inserire le seguenti: «ai progetti conformi alle previsioni urbanistiche,».
    

    
      3.3
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 1, alinea, dopo le parole: «devono prevedere» aggiungere le seguenti: «almeno due delle seguenti tipologie di intervento».
    

    
      3.4
    

    
      PERRONE
    

    
      A comma 1, alinea, dopo le parole: «devono prevedere» aggiungere le seguenti: «almeno due delle seguenti tipologie di intervento».
    

    
      3.5
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 1, sostituire le lettere a), b), c), d), e) con le seguenti:
    

    
                  «a) piano finanziario e imprenditoriale che sostiene il progetto;
    

    
                  b) cronoprogramma degli interventi previsti;
    

    
                  c) valutazione della eventuale presenza di inquinamento dei suoli secondo la normativa vigente;
    

    
                  d) interventi di bonifica delle aree in cui sono presenti edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento amianto, oggetto di riconversione e riqualificazione;
    

    
                  e) destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a finalità di utilizzo pubblico e a servizi di interesse pubblico;
    

    
                  f) interventi per la salvaguardia e la valorizzazione delle sagome e delle volumetrie degli edifici industriali di maggiore pregio storico e architettonico;
    

    
                  g) attività di marketing territoriale;
    

    
                  h) la presenza di insediamenti produttivi, commerciali e turistici, ivi inclusi incubatori di impresa per l'avvio di nuove start-up;
    

    
                  i) utilizzo di una percentuale degli edifici esistenti per finalità di edilizia residenziale sociale».
    

    
      3.6
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1 sostituire le lettera a), b), c), d), e) con le seguenti :
    

    
                  «a) piano finanziario e imprenditoriale che sostiene il progetto;
    

    
                  b) cronoprogramma degli interventi previsti;
    

    
                  c) valutazione della eventuale presenza di inquinamento dei suoli secondo la normativa vigente;
    

    
                  d) interventi di bonifica delle aree in cui sono presenti edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento-amianto, oggetto di riconversione e riqualificazione;
    

    
                  e) destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a finalità di utilizzo pubblico e a servizi di interesse pubblico;
    

    
                  f) interventi per la salvaguardia e la valorizzazione delle sagome e delle volumetrie degli edifici industriali di maggiore pregio storico e architettonico;
    

    
                  g) attività di marketing territoriale;
    

    
                  h) la presenza di insediamenti produttivi, commerciali e turistici, ivi inclusi incubatori di impresa per l'avvio di nuove start-up;
    

    
                  i) utilizzo di una percentuale degli edifici esistenti per finalità di edilizia residenziale sociale».
    

    
      3.7
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 1 sostituire le lettera a), b), c), d), e) con le seguenti :
    

    
                  «a) piano finanziario e imprenditoriale che sostiene il progetto;
    

    
                  b) cronoprogramma degli interventi previsti;
    

    
                  c) valutazione della eventuale presenza di inquinamento dei suoli secondo la normativa vigente;
    

    
                  d) interventi di bonifica delle aree in cui sono presenti edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento-amianto, oggetto di riconversione e riqualificazione;
    

    
                  e) destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a finalità di utilizzo pubblico e a servizi di interesse pubblico;
    

    
                  i) interventi per la salvaguardia e la valorizzazione delle sagome e delle volumetrie degli edifici industriali di maggiore pregio storico e architettonico;
    

    
                  g) attività di marketing territoriale;
    

    
                  h) la presenza di insediamenti produttivi, commerciali e turistici, ivi inclusi incubatori di impresa per l'avvio di nuove start-up;
    

    
                  i) utilizzo di una percentuale degli edifici esistenti per finalità di edilizia residenziale sociale».
    

    
      3.8
    

    
      PELINO
    

    
      Al comma 1 sostituire le lettera a), b), c), d), e) con le seguenti :
    

    
                  «a) piano finanziario e imprenditoriale che sostiene il progetto;
    

    
                  b) cronoprogramma degli interventi previsti;
    

    
                  c) valutazione della eventuale presenza di inquinamento dei suoli secondo la normativa vigente;
    

    
                  d) interventi di bonifica delle aree in cui sono presenti edifici contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti cemento-amianto, oggetto di riconversione e riqualificazione;
    

    
                  e) destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a finalità di utilizzo
    

    
              pubblico e a servizi di interesse pubblico;
    

    
                  f) interventi per la salvaguardia e la valorizzazione delle sagome e delle volumetrie degli edifici industriali di maggiore pregio storico e architettonico;
    

    
                  g) attività di marketing territoriale;
    

    
                  h) la presenza di insediamenti produttivi, commerciali e turistici, ivi inclusi incubatori di impresa per l'avvio di nuove start-up;
    

    
                  i) utilizzo di una percentuale degli edifici esistenti per finalità di edilizia residenziale sociale».
    

    
      3.9
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), anteporre la seguente:
    

    
                  «0a) aree industriali in utilizzate o dismesse da almeno dieci anni».
    

    
      3.10
    

    
      PERRONE
    

    
      All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1, lettera a), prima delle parole: «gli interventi di bonifica», premettere le seguenti: «ove necessario»;
    

    
              b) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) eventuale istituzione di nuove zone franche urbane ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive integrazioni e modificazioni;»;
    

    
              c) al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «di», con le seguenti: «o la creazione di nuovi»;
    

    
              d) al comma 2, dopo le parole: «di cui all'articolo 1, comma 2, con», inserire la seguente: «le» e dopo le parole: «priorità di», inserire le seguenti: «cui all'articolo 2, comma 1», e sopprimere le parole: «assegnazione agli interventi di riqualificazione e di riutilizzo degli edifici e dei terreni a finalità pubbliche e di edilizia residenziale sociale, nonché gli interventi per la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali gli interventi di recupero».
    

    
      3.11
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1, lettera a), prima delle parole: «gli interventi di bonifica», premettere le seguenti: «ove necessario».
    

    
      3.12
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «delle aree», con le seguenti: «, con priorità alle»;
    

    
              2) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «30 per cento»;
    

    
              3) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Gli interventi di cui al comma 1, lettere a) e b), sono prioritari e vincolanti ai:fini dell'assegnazione delle risorse ai progetti».
    

    
      3.13
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «delle aree», con le seguenti: «, con priorità alle».
    

    
      3.14
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:
    

    
                  «a-bis) piano finanziario e imprenditoriale volto a sostenere il progetto;
    

    
                  a-ter) crono-progmmma degli interventi previsti;
    

    
                  a-quater) valutazione della eventuale presenza di inquinamento dei suoli secondo la normativa vigente;
    

    
              2) alla lettera d), aggiungere, in fine le seguenti: «, ivi inclusi incubatori di impresa per l'avvio di nuove start-up».
    

    
      3.15
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente lettera: «a-bis) eventuale istituzione di nuove zone franche urbane ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive integrazioni e modificazioni».
    

    
      3.16
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1 sopprimere la lettera b).
    

    
      3.17
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
              «b) la destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli edifici a servizi di interesse pubblico, ivi inclusa la realizzazione di immobili adibiti o comunque destinati ad uffici pubblici e, ove possibile, di scuole e centri di ricerca;».
    

    
      3.18
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma1 lettera b) sopprimere le parole: «non inferiore al 20 per cento»;
    

    
              2) al comma 1 lettera c) aggiungere, infine, le seguenti parole: «qualora presenti»;
    

    
              3) al comma 1 lettera d) sostituire la parola: «e» con la seguente «o»;
    

    
              4) al comma 1 lettera e) sostituire le parole "l'utilizzo", con le seguenti: «l'eventuale utilizzo».
    

    
      3.19
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «quaranta per cento».
    

    
      3.20
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «40 per cento».
    

    
      3.21
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «non inferiore al 20 per cento degli edifici», con le seguenti: «di almeno il trenta per cento delle aree».
    

    
      3.22
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
    

    
      3.23
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «25 per cento».
    

    
      3.24
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), sostituire la parola: «edifici», con la parola: «immobili».
    

    
      3.25
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «e a servizi», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «, a servizi di interesse pubblico ed attrezzature culturali;».
    

    
      3.26
    

    
      MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi inclusa la realizzazione di immobili adibiti o comunque destinati ad uffici pubblici».
    

    
      3.27
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
    

    
              «c) interventi per la salvaguardia, il ripristino e la valorizzazione delle sagome, delle volumetrie e dei sistemi strutturali degli edifici industriali di maggiore pregio storico e architettonico, compresi, ove meritevoli di tutela, gli impianti e i macchinari;».
    

    
      3.28
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera c), anteporre alle parole: «interventi per la salvaguardia» le seguenti: «ove possibile».
    

    
      3.29
    

    
      MONTEVECCHI, CASTALDI
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «pregio storico e architettonico» con le seguenti: «pregio storico, architettonico e ingegneristico e degli edifici rappresentativi del patrimonio culturale e delle caratteristiche delle comunità locali».
    

    
      3.30
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche mediante la realizzazione di coperture a verde e giardini pensili.
    

    
      3.31
    

    
      MUNERATO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) interventi per la continuità del servizio ponti in barche a garanzia del collegamento del Grande Delta».
    

    
              Conseguentemente modificare la rubrica in: (Progetti di riconversione e riqualificazione delle aree industriali dismesse e di sostegno delle aree riconosciute dai programmi Mab).
    

    
      3.32
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
                  «d) insediamenti con destinazione unica o plurima purché non siano utilizzati per attività industriali».
    

    
              Conseguentemente sopprime la lettera e).
    

    
      3.33
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:
    

    
                  «d) prevedere insediamenti destinati a servizi sociali, turistico-ricettivi, destinati all'istruzione, anche universitaria, all'agricoltura e alla produzione locale;».
    

    
      3.34
    

    
      MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:
    

    
                  «d) la realizzazione di insediamenti produttivi, commerciali e turistici, con riguardo alle attività produttive sostenibili legate alla tradizione del territorio, anche in chiave innovativa;».
    

    
      3.35
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1, alla lettera d), sostituire la parola: «di» con le parole: «o la creazione di nuovi».
    

    
      3.36
    

    
      MUNERATO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «insediamenti produttivi, commerciali,» inserire la seguente: «artigianali».
    

    
      3.37
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «commerciali» inserire le seguenti: «, in relazione ai prodotti locali,».
    

    
      3.38
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «commerciali», inserire le seguenti: «, con esclusione della grande distribuzione,».
    

    
      3.39
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, lettera d) aggiungere, infine, le seguenti parole: «previa valutazione di sostenibilità urbanistica, architettonica, paesaggistico-ambientale ed energetica».
    

    
      3.40
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, lettera d) aggiungere, infine, le seguenti parole: «, con esclusione di insediamenti che comportino emissioni o immissioni di sostanze inquinanti nell'atmosfera, nel suolo o nel sottosuolo, o comunque che comportino pregiudizio per l'ambiente o la salute».
    

    
      3.41
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «sulla base di dettagliate e rigorose analisi socio-economiche del tessuto urbano e commerciale del territorio di riferimento, al fine di scongiurare eventuali ripercussioni negative sul sistema distributivo e occupazionale esistente e sui carichi urbanistici dell'area circostante l'intervento;».
    

    
      3.42
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
              «e-bis) interventi di riqualificazione energetica e messa in sicurezza, compresa la sicurezza idrogeomorfologica e sismica».
    

    
      3.43
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) la riduzione dei consumi idrici ed energetici e l'abbattimento delle emissioni di CO2».
    

    
      3.44
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, infine, la seguente:
    

    
                  «e-bis) la creazione di aree verdi, aree pedonalizzate e piste ciclabili e l'inserimento di funzioni pubbliche e private diversificate volte al miglioramento della qualità della vita dei residenti nell'area interessata dal progetto medesimo».
    

    
      3.45
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) l'utilizzo di una percentuale delle aree per la destinazione a verde pubblico, anche ai fini del contrasto al riscaldamento e all'inquinamento urbano».
    

    
      3.46
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) gli interventi per la realizzazione, l'implementazione e la riqualificazione degli spazi verdi».
    

    
      3.47
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) il risanamento e la riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio».
    

    
      3.48
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) interventi al coordinamento con le politiche di mobilità e trasporto pubblico».
    

    
      3.49
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) il miglioramento degli standard ambientali urbani».
    

    
      3.50
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:
    

    
                  «e-bis) interventi di rinnovo edilizio eco-compatibile, che prevedano il perseguimento di elevate prestazioni in termini di efficienza energetica e di integrazione di fonti energetiche rinnovabili, accessibilità ciclabile e accesso ai servizi di trasporto collettivo, miglioramento della gestione delle acque a fini di invarianza idraulica e riduzione dei deflussi».
    

    
      3.51
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) elevati livelli di qualità, sicurezza idrogeomorfologica e sismica, minimo impatto ambientale e risparmio energetico».
    

    
      3.52
    

    
      MONTEVECCHI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) l'utilizzo di una percentuale degli edifici esistenti per la realizzazione di centri culturali polifunzionali, di centri sportivi ricreativi pubblici, di luoghi di formazione e di incubatori di start-up innovative».
    

    
      3.53
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. I progetti di cui al comma 1 favoriscono altresì la conversione ecologica e sociale partecipata delle attività economiche e degli spazi, al fine di promuovere attività che garantiscano un buon livello di occupazione e un lavoro dignitoso, la tutela del territorio, dei diritti e del paesaggio, la riduzione degli impatti ambientali lungo l'intero ciclo di vita e le catene di fornitura, il recupero di spazi in degrado e disuso e la rigenerazione urbana e territoriale».
    

    
      3.54
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di integrare gli obiettivi della presente legge in una strategia nazionale di riduzione e progressivo azzeramento del consumo di suolo, nonché di rigenerazione urbana, i progetti di cui all'articolo 1, comma 2 non prevedono aumenti di volumetria; eventuali, minimi, aumenti di volumetria possono essere approvati unicamente per finalità di interesse pubblico, in seguito a rigorose analisi socio-economiche del tessuto urbano esistente nel territorio di riferimento».
    

    
      3.55
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di garantire il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici esistenti, favorire l'assorbimento delle polveri sottili e la mitigazione dell'effetto ''isola di calore'' con conseguenti benefici sulla qualità della vita, gli interventi di cui al comma 1 devono altresì prevedere la realizzazione,l'implementazione e la riqualificazione degli spazi verdi».
    

    
      3.56
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Gli interventi di cui al comma 1, lettere a) e b), sono prioritari e vincolanti ai fini dell'assegnazione delle risorse ai progetti.».
    

    
      3.57
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      3.58
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «di cui all'articolo 1, comma 2, con» inserire la parola: «le» e dopo le parole: «priorità di» inserire le parole: «cui all'articolo 2, comma 1» e sopprimere le parole: «assegnazione agli interventi di riqualificazione e di riutilizzo degli edifici e dei terreni a finalità pubbliche e di edilizia residenziale sociale, nonché agli interventi per la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi di recupero».
    

    
      3.59
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 2 dopo le parole: «con priorità di assegnazione» inserire le seguenti: «ai progetti conformi alle previsioni urbanistiche,» .
    

    
      3.60
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «con priorità di assegnazione agli interventi», inserire le seguenti: «pubblici e privati».
    

    
      3.61
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2 sopprimere le parole: «e di edilizia residenziale sociale».
    

    
      3.62
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      AI comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al cofinanziamento dei progetti di cui all'articolo 1, comma 2, che comprendono interventi per la realizzazione, l'implementazione e la riqualificazione di spazi verdi».
    

    
      3.0.1
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Mappatura delle aree industriali dismesse nel territorio italiano)
    

    
              1. Le Regioni, in collaborazione con gli enti locali, avviano un processo di mappatura delle aree industriali dismesse nel territorio di loro competenza.
    

    
              2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la mappatura di cui al comma 1 viene pubblicata su un portale web realizzato dal Ministero dello sviluppo economico e costantemente aggiornata».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 5, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Agli ulteriori oneri, derivanti dal comma 1, dell'articolo 4, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. l90, come rifinanziata dalle maggiori entrate rinvenienti dall'articolo 11, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      4.2
    

    
      MUNERATO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al servizio di trasporto fluviale».
    

    
      4.3
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e successive modificazioni e integrazioni».
    

    
      4.4
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nella misura del 55 per cento delle spese sostenute» .
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Agli ulteriori oneri, derivanti dal comma 2, dell'articolo 4, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziata dalle maggiori entrate rinvenienti dall'articolo 11, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      4.5
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis). Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano altresì, per gli anni 2017 e 2018, ai proprietari di immobili ubicati nelle aree industriali dismesse, non più utilizzati per lo svolgimento di attività produttive e ricompresi nei progetti di cui all'articolo 1, comma 2, nonché ai proprietari di immobili ad uso residenziale ubicati nelle medesime aree che avviano, con spese a proprio carico, interventi per la realizzazione, l'implementazione e la riqualificazione di spazi verdi nell'ambito delle predette aree».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 4, comma 3-bis), valutati in 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2017 e 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dal comma 1. Nel caso in cui si verifichino o siano in procinto di verificarsi scosta menti rispetto alle previsioni di cui al comma 3, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, nel programma ''Programmazione economico finanziaria e politiche di bilancio'' della missione ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze. riferisce inoltre senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al secondo periodo».
    

    
      4.6
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano altresì, per gli anni 2017 e 2018, per le spese documentate relative a interventi volti alla realizzazione, all'implementazione e alla riqualificazione di spazi verdi nell'ambito delle predette aree».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis). Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizione di cui all'articolo 4, comma 3-bis), valutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2017 e 2018 allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dal comma 1. Nel caso in cui si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 3, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, nel programma ''Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio'' della missione ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce inoltre senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scosta menti e all'adozione delle misure di cui al secondo periodo».
    

    
      4.7
    

    
      SUSTA, DI BIAGIO, LANIECE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano altresì, per gli anni 2017 e 2018, per le spese documentate relative a interventi volti alla realizzazione, all'implementazione e alla riqualificazione di spazi verdi nell'ambito delle predette aree fino ad un importo massimo complessivo di 15.000 euro annui, limitatamente alla parte che eccede euro 1.500».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizione di cui all'articolo 4, comma 3-bis), valutati in 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2017 e 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dal comma 1. Nel caso in cui si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 3, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, nel programma ''Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio'' della missione ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce inoltre senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al secondo periodo».
    

    
      4.8
    

    
      MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Alle imprese già operanti nell'area della centrale Enel dismessa di Porto Tolle si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 341 a 343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. Le agevolazioni previste dal comma 341 del citato articolo 1 della legge n. 296 del 2006, e successive modificazioni, si applicano alle piccole e micro-imprese che, nel periodo compreso tra il 1º settembre 2016 e il 31 agosto 2021, iniziano una nuova attività economica».
    

    
      4.9
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere  il seguente:
    

    
              «3-bis. Resta ferma la disciplina vigente nei centri storici, nelle aree urbane ad essi equiparate, nonché quella relativa agli immobili e alle aree di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
    

    
      4.10
    

    
      CASTALDI, MONTEVECCHI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Sono in ogni caso fatte salve le specifiche disposizioni di maggior tutela contenute nei piani paesaggistici».
    

    
      4.0.1
    

    
      MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Al fine di sostenere le attività industriali, commerciali, artigianali e turistiche, nonché di favorire l'incremento dell'occupazione, l'attrazione di investimenti, il rilancio socio-economico nonché lo sviluppo del commercio con l'estero e dell'intemazionalizzazione delle imprese, è istituita, a decorrere dal 1º settembre 2016, una zona franca ubicata in provincia di Rovigo, comprendente il territorio dei comuni di: Arquà Polesine, Bagnolo di Po, Bosaro, Canda, Castelguglielmo, Ceregnano, Fiesso Umbertiano, Frassinelle Polesine, Gavello, Giacciano con Baruchella, Pincara, Pontecchio Polesine, San Bellino, Trecenta, Villamarzana, Bergantino, Calto, Canaro, Castelmassa, Castelnovo Bariano, Ceneselli, Crespino, Ficarolo, Gaiba, Guarda Veneta, Melara, Occhiobello, Polesella, Salara, Stienta, Villanova Marchesana, Badia Polesine, Costa di Rovigo, Fratta Polesine, Lendinara, Lusia, Pettorazza Grimani, Rovigo, S. Martino di Venezze, Villadose, Villanova del Ghebbo, Adria, Ariano nel Polesine, Corbola, Loreo, Papozze, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina, Taglio di Po.
    

    
              2. Alla zona franca di cui al comma 1 del presente articolo si applicano, nel limite massimo di spesa di cui all'articolo 5, le disposizioni dell'articolo 1, commi da 341 a 343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. Le agevolazioni previste dal comma 341 del citato articolo 1 della legge n. 296 del 2006, e successive modificazioni, si applicano alle piccole e micro-imprese che, nel periodo compreso tra il 1º settembre 2016 e il 31 agosto 2021, iniziano una nuova attività economica.
    

    
              3. Le piccole e micro imprese che hanno avviato la propria attività nella zona franca di cui al comma 1, antecedentemente al 1º settembre 2016, possono fruire delle agevolazioni di cui al comma 341 del citato articolo 1 della legge n. 296 del 2006, e successive modificazioni, nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
    

    
              4. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo.
    

    
              5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) su proposta del Ministro dello sviluppo economico, adotta le deliberazioni per il finanziamento dei programmi di intervento relativi alla zona franca produttiva di cui all'articolo 1 della presente legge, in attuazione dell'articolo 1, comma 342, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è subordinata all'autorizzazione della Commissione Europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (aiuti di stato a finalità regionale)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017,» inserire le seguenti: «e pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, per le disposizioni di cui all'articolo 4-bis».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      PERRONE
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 5.
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
              1. Ai maggiori oneri di cui alla presente legge, pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede:
    

    
                  a) per quanto all'onere di cui al comma 1 dell'articolo 1, valutato nei limiti di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;
    

    
                  b) per quanto all'onere alle agevolazioni di cui all'articolo 4, valutato nei limiti di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2016
    

    
      277ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
                  
      
                    La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il senatore GIROTTO (M5S) sollecita la risposta alle interrogazioni n. 3-03189 e 3-03220.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE assicura che, a tal fine, prenderà i necessari contatti con il Governo.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa a una strategia dell'UE in materia di gas naturale liquefatto e stoccaggio del gas (COM (2016) 49 definitivo) (n. 103)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 aprile.
      

      
         
      

      
        La senatrice VALDINOSI (PD), relatrice, presenta e illustra una proposta di risoluzione di tenore favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore GIROTTO (M5S) in premessa evidenzia la contraddittorietà del documento in esame rispetto agli obiettivi climatici stabiliti a Parigi alcuni mesi fa.
      

      
        Ricorda poi che, secondo dati di ENI e Eurogas, il picco di consumo di gas in Europa è stato registrato nel 2005 per poi diminuire progressivamente, secondo una tendenza che, a parere dei principali analisti, è destinata a confermarsi in futuro, anche a causa della crisi economica, degli investimenti in efficienza energetica e dell'aumento di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Inoltre, il tasso di impiego degli impianti di rigassificazione è pari solo al 14 per cento. In Italia, peraltro, tali impianti godono del fattore di garanzia, che assicura ai proprietari risorse che gravano poi sulle bollette degli utenti. Ritiene dunque che, per raggiungere l'obiettivo della riduzione del 40 per cento delle emissioni di anidride carbonica al 2030, non si debba investire sul settore del gas, bensì su quello dell'efficienza energetica, soprattutto in campo edile, e delle rinnovabili. 
      

      
        Relativamente poi al GNL, evidenzia come tale gas abbia un costo maggiore rispetto al gas che arriva in Italia tramite gasdotti e che la situazione dei prezzi difficilmente cambierà in futuro. Chiede quindi una precisazione alla relatrice relativamente alla rete di distribuzione nazionale del GNL.
      

      
        Riconosce poi che, allo stato attuale, il GNL rappresenta la miglior alternativa - anche se non definitiva né ambientalmente sostenibile - ai combustibili tradizionali per i trasporti marittimi e terresti, con riferimento ai veicoli pesanti, ma giudica un errore disperdere risorse in tale direzione, quando il futuro è rappresentato da elettrico e idrogeno; un futuro che, a suo parere, andrebbe anticipato, anche per i risparmi economici che ne conseguirebbero, e non posticipato, come accadrebbe se si puntasse ancora sul gas, che rappresenta, a suo giudizio, un combustibile di transizione. Conclude ricordando l'opportunità che la classe politica decida sulla base di una programmazione economica e di obiettivi di medio-lungo periodo.
      

      
         
      

      
        La senatrice VALDINOSI (PD), relatrice, in risposta a una sollecitazione del senatore Girotto, precisa che la rete di distribuzione del GNL è presente, non in via esclusiva, ma in via prevalente, in sette Regioni su venti.
      

      
         
      

      
        Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sottolinea in primo luogo come le esigenze legate alle situazioni di crisi energetica non debbano essere affidate ad accordi tra privati.
      

      
        Condivide l'invito del collega Girotto a guardare al futuro, così come l'esigenza di investire con lungimiranza sui settori dell'elettrico e dell'idrogeno - in proposito evidenzia la posizione di retroguardia dell'Italia in materia di trasporto sostenibile -, ma manifesta scetticismo sulle capacità del nostro Paese di avere una visione strategica, come sembrerebbe confermare la politica seguita con il consorzio europeo Airbus. In conclusione, sottolinea la necessità di concentrare le risorse disponibili esclusivamente su scelte strategiche.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas e che abroga il Regolamento (UE) n. 994/2010 del Consiglio (n. COM (2016) 52 definitivo)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto a parere di sussidiarietà e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 aprile.
      

      
         
      

      
        La senatrice VALDINOSI (PD), relatrice, presenta e illustra una proposta di risoluzione di tenore non ostativo con osservazioni e raccomandazioni, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore GIROTTO (M5S) riprende alcuni temi già affrontati nel corso dell'intervento sull'atto comunitario n. 103, con particolare riferimento ai progetti di gasdotto e di rigassificazione e allo stoccaggio di gas.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che la senatrice Lanzillotta ha aggiunto la propria firma agli emendamenti 2.12, 3.3 e 3.59.
      

      
         
      

      
        Si passa quindi all'illustrazione degli emendamenti.
      

      
         
      

      
        La senatrice MONTEVECCHI (M5S) illustra alcuni degli emendamenti da lei presentati.
      

      
        L'emendamento 1.14 prevede un'esplicita attività di mantenimento per gli edifici riqualificati o riconvertiti, al fine di evitare che, come già accaduto in passato, tali strutture vengano poi abbandonate, con conseguente spreco di risorse. L'emendamento 1.32 punta a coinvolgere la popolazione locale nella scelta delle destinazioni delle strutture industriali da riqualificare, mentre l'emendamento 1.35 contempla la predisposizione di una banca dati geografica relativa alle aree dismesse.
      

      
        Quanto agli emendamenti riferiti agli articoli 2 e 3, senza entrare nel merito delle singole proposte, evidenzia l'opportunità di riconvertire anche in scuole, in centri di ricerca o in strutture per le startup innovative le aree individuate; si sofferma infine sulla necessità di una programmazione funzionale, così da stabilire preventivamente la destinazione dell'edificio recuperato ed evitare gli insuccessi che hanno accompagnato alcune esperienze del passato.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

      
         
      

      
         
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO COMUNITARIO N. 103
    

    
       
    

    
      La Commissione industria, commercio, turismo, esaminato l'atto comunitario in titolo, recante «Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa a una strategia dell'UE in materia di gas naturale liquefatto e stoccaggio del gas» (COM (2016) 49 definitivo),
    

    
      considerato che:
    

    
      la Comunicazione consente di progredire nel percorso delineato dall'Unione europea in materia di sicurezza energetica, rafforzando il mercato europeo a fronte di scenari internazionali caratterizzati da forti perturbazioni e frequenti crisi suscettibili di determinare incertezze e discontinuità nella disponibilità di gas;
    

    
      la Strategia delineata nella Comunicazione in titolo è finalizzata alla valorizzazione delle potenzialità del gas naturale liquefatto (GNL) e dello stoccaggio del gas, al fine di rendere il sistema del gas dell'UE più diversificato e flessibile, contribuendo a conseguire l'obiettivo fondamentale dell'Unione dell'energia, ovvero un approvvigionamento di gas sicuro, resiliente e competitivo;
    

    
      la disponibilità di GNL, insieme allo stoccaggio del gas, potrebbe fornire un rilevante contributo alla diversificazione delle fonti energetiche; inoltre il suo utilizzo potrebbe comportare da un lato consistenti risparmi nella bolletta energetica, per effetto della prevista maggiore offerta globale derivante - tra l'altro - dall'ingresso di nuovi fornitori, dall'altro un'ulteriore riduzione delle emissioni inquinanti;
    

    
      lo stoccaggio può svolgere un ruolo fondamentale in caso di perturbazione della fornitura di gas, specialmente nel breve periodo;
    

    
      rilevato altresì che, nella sua relazione annuale sullo stato dell'Unione dell'energia, la Commissione riferirà in merito ai progressi conseguiti verso gli obiettivi strategici in materia di GNL e stoccaggio, presentati nella Strategia in titolo, indicando le eventuali misure integrative necessarie;
    

    
       
    

    
      si esprime in senso favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si considera necessario assicurare ampia flessibilità alla Strategia dell'Unione europea in titolo, con riferimento sia alle fonti che ai fornitori, in funzione dell'evoluzione del mercato e delle variazioni dell'offerta e della domanda, dei prezzi, dei costi di trasporto e di stoccaggio, scongiurando il rischio di scelte che potrebbero rivelarsi antieconomiche o superate sul piano tecnologico;
    

    
         - considerata l'attesa riduzione prezzi del GNL dovuta all'aumento dell'offerta esterna causata dall'ingresso di nuovi fornitori, si ritiene sia opportuno avviare negoziati anche a livello di Unione europea con questi ultimi, valutando comparativamente le condizioni praticabili con contratti di natura flessibile;
    

    
         - si giudica prioritario migliorare l'accesso ai terminal esistenti, rispetto alla costruzione di nuovi (da realizzare e localizzare, in ogni caso, riducendo al minimo i rischi ambientali) e garantire l'uso più efficiente delle infrastrutture esistenti, in particolare attraverso la bidirezionalità dei flussi;
    

    
      - appare necessario promuovere la crescita del settore e uno sviluppo omogeneo del GNL su tutto il territorio nazionale e per i diversi impieghi possibili;
    

    
          - si ritiene opportuno adottare iniziative che consentano di sfruttare le potenzialità del GNL nel settore dei trasportimarittimi e terrestri (con particolare riferimento ai veicoli pesanti), in alternativa ai combustibili tradizionali; per raggiungere tale obiettivo, appare opportuno promuovere il rinnovo o l'adeguamento delle flotte con mezzi alimentati a GNL ovvero a doppia alimentazione (dual fuel), e la diffusione di veicoli pesanti alimentati a GNL;
    

    
         - occorre prendere misure volte a rendere omogenei a livello europeo i limiti ambientali relativi al contenuto di zolfo nei carburanti marittimi, uniformando così i livelli ammessi nei singoli Stati membri;
    

    
          - si ritiene opportuno promuovere attività e iniziative di divulgazione per informare i potenziali utenti dei vantaggi ambientali, economici e di sicurezza connessi all'uso del GNL.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 52 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione permanente, esaminata, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas e che abroga il Regolamento (UE) n. 994/2010 del Consiglio (COM(2016) 52),
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      la proposta rientra in un pacchetto di misure in materia di energia sostenibile e sicurezza energetica (winter package), presentato dalla Commissione europea il 16 febbraio 2016 nell'ambito delle iniziative per realizzare l'Unione dell'energia e volto a dotare l'Unione europea degli strumenti necessari per affrontare la transizione energetica globale - le cui premesse sono state poste con l'Accordo di Parigi sul clima del dicembre 2015 - e le possibili interruzioni dell'approvvigionamento energetico;
    

    
       
    

    
      nonostante le politiche italiane di incentivazione delle fonti rinnovabili abbiano contribuito all�incremento della generazione da fonti rinnovabili nel mix energetico nazionale, il gas resterà ancora per anni una fonte importante come ponte verso la futura economia decarbonizzata, come backup della forte variabilità della fonte rinnovabile e come carburante alternativo meno inquinante per i trasporti pesanti e marittimi;
    

    
      la sicurezza delle forniture di gas costituisce un elemento strategico per un Paese, come l'Italia, fortemente metanizzato nel settore domestico;
    

    
       
    

    
      l'attuale sistema italiano gas e i relativi piani di emergenza nazionali si sono dimostrati efficaci nelle crisi del 2006, 2009 e 2012;
    

    
       
    

    
      valutati gli esiti dello stress test che la Commissione europea ha chiesto agli Stati membri di effettuare nell�estate 2014, dopo le tensioni geopolitiche con la Russia;
    

    
       
    

    
      preso atto della posizione assunta in sede europea dal Governo italiano, che, insieme a un importante gruppo di Stati membri (Austria, Belgio, Francia, Germania), ha presentato alla Presidenza un non-paper in cui sono evidenziate le criticità dell'atto in titolo, insieme ad alcune proposte di modifica al testo, che appare connotato da un approccio errato, troppo rigido e di difficile applicazione;
    

    
       
    

    
      condividendo le proposte illustrate nel citato non-paper, incentrate sulla individuazione ex ante dei possibili rischi e dei possibili rimedi, sull�obbligatorietà delle misure rese vincolanti dal loro inserimento nei piani nazionali degli Stati membri e sulla conferma che siano gli Stati membri stessi i soggetti tenuti a garantire la sicurezza delle forniture per i cittadini e per le imprese;
    

    
       
    

    
      si esprime in senso non ostativo con le seguenti osservazioni e raccomandazioni:
    

    
       
    

    
      in tema di cooperazione regionale, non si condivide la scelta operata dalla Commissione europea a favore di ambiti regionali su base geografica rigida, giudicata inefficiente; la definizione delle regioni dovrebbe piuttosto tenere conto delle interconnessioni esistenti e delle relative capacità, nonché dei progetti in corso di realizzazione. Si raccomanda pertanto di individuare una diversa modalità per la definizione delle regioni, basata su scenari di rischio e piani nazionali di emergenza legati a possibili eventi negativi a carico di specifiche infrastrutture;
    

    
      la collaborazione con i gestori di rete nazionali e con la loro associazione a livello europeo è essenziale al fine di individuare, insieme alla Commissione e agli Stati membri, i rischi possibili su ciascuna infrastruttura e le misure per farvi fronte. Le misure "regionali" dovranno essere inserite nei Piani nazionali di emergenza degli Stati membri coinvolti dall�evento o dalle contromisure adottate, garantendone così l�obbligatorietà e stabilendo con certezza le modalità applicative e le responsabilità;
    

    
      è in ogni caso necessario prevedere maggiore flessibilità nella definizione delle regioni, consentendo agli Stati membri di far parte anche contemporaneamente di  più regioni, estendendo il principio di solidarietà anche agli Stati membri tra loro interconnessi per il tramite di un Paese terzo e di riconsiderare l'attribuzione alla Commissione europea del potere, conferito con l'articolo 3, paragrafo 7, di modificare in piena discrezionalità la composizione delle regioni di cui all'allegato I, dovendosi prevedere quanto meno una consultazione obbligatoria degli Stati membri interessati;
    

    
      per quanto riguarda le misure di solidarietà tra Stati membri in caso di emergenza, nel ribadire la piena condivisione del principio di solidarietà, si ritiene che esso vada reso effettivo, accompagnato dal principio che la responsabilità delle azioni deve far capo ai Governi nazionali con i Piani di emergenza concordati al livello regionale;
    

    
      circa le misure da attivare, si considera opportuno dare priorità alle misure di incremento dell�offerta, quali l�individuazione ex ante di fornitori di ultima istanza che intervengano in caso di emergenza, l�utilizzo condiviso degli stoccaggi di mercato e di quelli strategici, l�uso coordinato a livello regionale delle capacità dei terminali di rigassificazione di GNL oggi sottoutilizzati, ricorrendo alla misura del taglio della domanda indicata dalla Commissione europea solo qualora queste misure si rivelino insufficienti;
    

    
      occorre in ogni caso prevedere i criteri per definire un giusto corrispettivo, idoneo a garantire congrua compensazione finanziaria in caso di intervento a favore di altro Stato membro da parte del Paese che abbia richiesto la misura di solidarietà;
    

    
      occorre considerare nelle categorie di clienti protetti gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati a gas necessari per garantire la funzionalità minima della rete elettrica di trasmissione, la sospensione della cui attività comporterebbe ripercussioni negative sull'intera collettività;
    

    
      si considera adeguato l'attuale equilibrio tra ruoli e responsabilità riguardanti la sicurezza degli approvvigionamenti di gas naturale, noncondividendo quindi la proposta di aumentare le prerogative di controllo della Commissione europea sui Piani nazionali;
    

    
      in tema di trasparenza e scambio di informazioni sui contratti di importazione, occorre garantire l�equilibrio tra la necessità di trasparenza e la confidenzialità dei dati commerciali, individuando con chiarezza le informazioni indispensabili per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti e evitando aggravi amministrativi per le imprese e la duplicazione delle informazioni richieste sulla base di altri strumenti normativi;
    

    
      si propone di considerare infine l'esigenza di richiedere agli importatori di gas i valori della flessibilità dei contratti, che mostrano la possibilità o meno di aumentare, e di quanto, l�import giornaliero o mensile in caso di necessità da parte del sistema del gas.
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                        N. 45 (pom.)


                        1 luglio 2015
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 30 GIUGNO 2015
    

    
      44ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                            
      
        Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,35
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 5a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1977) Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      alla 10a Commissione:
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1836) Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse   : rinvio dell'espressione del parere. 
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 1 LUGLIO 2015
    

    
      45ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                             
      
        Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,40
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 5a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1977) Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali  : rinvio dell'espressione del parere. 
        
           
        

        
                      alla 10a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1836) FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  : rinvio dell'espressione del parere. 
        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE 2016
    

    
      70ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

             
      
        Orario: dalle ore 8,30 alle ore 8,45
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 10ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse: rinvio dell'espressione del parere 
        
           
        

        
                      alla 2ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2001)  SACCONI e Serenella FUCKSIA.  -  Disposizioni per l'istituzione dell'albo degli statistici e per l'esercizio della professione di statistico: rinvio dell'espressione del parere 
        
           
        

        
                      alla 9ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2535)  Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Sani ed altri; Oliverio ed altri: rinvio dell'espressione del parere 
        
           
        

        
                      alla 3ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016: rinvio dell'espressione del parere 
        
           
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 2 NOVEMBRE 2016
    

    
      71ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

              
      
        Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,45
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 10ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  : parere favorevole; 
        
           
        

        
                      alla 2ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2001)  SACCONI e Serenella FUCKSIA.  -  Disposizioni per l'istituzione dell'albo degli statistici e per l'esercizio della professione di statistico  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      alla 9ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2535)  Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Sani ed altri; Oliverio ed altri  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      alla 3ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  : rinvio dell'espressione del parere. 
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